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1.   Premessa    

Il presente rapporto viene redatto con lo scopo di fornire un quadro esaustivo e sintetico delle 
attività di gestione e di monitoraggio svolte nel 2022 all’interno delle 20 foreste regionali. Vuole 
essere uno strumento di consultazione interna, da cui partire per valutare quanto effettuato e 
quanto accaduto, i risultati ottenuti, le criticità, le opportunità, tutto questo al fine di scegliere e 
programmare nel miglior modo possibile le attività future. 

Tale rapporto vuole inoltre costituire uno strumento di comunicazione con i numerosi portatori di 
interesse legati alla gestione delle Foreste di Lombardia o semplici fruitori, ai quali, gli standard di 
gestione forestale responsabile, con cui le foreste sono certificate dal 2009, richiedono 
espressamente di divulgare tali risultati. 

Alla relazione suddivisa in 21 paragrafi, vengono allegati alcuni dati e grafici, suddivisi per tematismi, 
che ne riassumono l’andamento negli ultimi anni. 

 

2.   Le “Foreste di Lombardia”  

Dal 2004 le foreste demaniali regionali sono state denominate “Foreste di Lombardia”. 

Si tratta di 20 complessi distribuiti in 6 province lombarde (Bergamo, Brescia, Como, Lecco, Mantova 
e Sondrio), che si estendono sul territorio di 39 Comuni, per una superficie complessiva di 23.337 
ettari.  

Sono ambienti caratterizzati da una notevole varietà, considerato che si passa dai 3.431 m s.l.m. del 
Monte Pioda nella foresta Val Masino sulle Alpi ai 10 m dell’Isola Boschina sul fiume Po.  

Ciò determina un’elevata ricchezza di biodiversità, tanto che nelle foreste insistono 23 aree della 
Rete Natura 2000 (9 Zone Speciali di Conservazione - ZSC, 13 Zone di Protezione Speciale - ZPS, 1 
ZSC/ZPS), con la presenza di 45 habitat comunitari e, solo per quanto riguarda il bosco, 73 tipologie 
forestali.  

Nelle Foreste ricadono inoltre 6 Riserve Naturali e 3 Parchi Regionali. Sono presenti inoltre 29 alberi 
monumentali. 

Il 71% della superficie è rappresentato da boschi, il 10 % da pascoli che, uniti ad un altro 7 % di altre 
colture, costituiscono 36 alpeggi.  

All’interno delle foreste sono presenti circa 300 fabbricati, di cui 80 fabbricati rurali utilizzati (casere, 
baite, stalle, fienili), 5 rifugi, 4 bivacchi, 6 agriturismi, 6 centri visite, diversi fabbricati destinati ad 
attività educative. Molti di questi fabbricati insieme ad altri manufatti (3 miniere, 1 sito preistorico, 
1 incisione rupestre, 3 serie di trincee, cippi, dogane e caserme, calchere, aie carbonili, 1 nevera, 1 
pila del riso, 1 roccolo, 1 segheria, fienili di Rest, 8 “calecc”, 9 “barek”, 8 “camer”, numerose fontane) 
costituiscono emergenze storiche/archeologiche. 

Le foreste sono attraversate da una fitta rete di sentieri, tra cui spiccano 46 sentieri/percorsi 
tematici, 3 percorsi di orienteering, 1 percorso didattico di arrampicata. Vi sono inoltre numerose 
emergenze geologiche e paesaggistiche.  

Infine, sono presenti 114 tra sorgenti e derivazioni, di cui 29 captate da acquedotti comunali e 1 da 
una ditta di acque minerali. 
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Le Foreste di Lombardia sono gestite a livello centrale, a Milano, e nelle sedi territoriali presenti a 
Breno (BS), Lecco, trasferitasi come sede a Canzo (CO) a giugno 2022, Curno (BG), Gargnano (BS), 
Morbegno (SO) e San Giorgio Bigarello (MN).  

2.1 Certificazione Forestale  

Dal dicembre 2009 le Foreste di Lombardia sono certificate secondo i due principali sistemi di 
certificazione forestale riconosciuti a livello internazionale, FSC® (FSC-C084190) e PEFC. 

Sono escisse dalla certificazione le superficie pascolive affidate in concessione agli alpeggiatori in 13 
foreste e alcune porzioni di bosco presenti in Gardesana Occidentale, affidate temporaneamente al 
Consorzio Forestale “Terra tra i due laghi” per l’esecuzione di interventi di miglioramento forestale. 

La superficie boschiva certificata PEFC ammonta pertanto a 16.506 ha (PEFC certifica soltanto il 
bosco), mentre la superficie certificata FSC è di 20.405 ha (FSC certifica il bosco più altre superfici 
naturali quali prati, pascoli e incolti).  

Ad agosto si sono svolte le visite di sorveglianza con sopralluoghi nelle foreste Isola Boschina, 
Gardesana occ., Anfo-Val Caffaro, Azzaredo-Casù. La certificazione è stata mantenuta con alcuni 
rilievi (1 non conformità secondaria, 2 non conformità secondarie derivate da 2 osservazioni 
dell’anno precedente che non erano state implementate, 2 osservazioni). 

 

3.  Andamento meteo 2022  

Il 2022 è risultato essere un anno caratterizzato da temperature superiori alla norma, a tratti anche 
in modo significativo, e precipitazioni molto inferiori alla media.  

In Lombardia, gennaio è risultato essere assai mite, in particolare sui rilievi, con valori molto anomali 
nei primi 3-4 giorni. Come il mese che lo aveva anticipato è stato caratterizzato da scarse 
precipitazioni, che in alcune aree della regione (Valtellina, provincia di Varese e Brescia) non hanno 
superato i 10 mm. Febbraio non ha mostrato caratteristiche meteorologiche particolarmente 
differenti rispetto a gennaio, e anche in questo mese le precipitazioni sono risultate scarse o 
scarsissime su tutto il territorio regionale e in diverse fasi il mese è risultato assai mite per la 
stagione. Marzo ha visto condizioni simili ai 2 mesi che lo hanno preceduto per quanto riguarda le 
precipitazioni, mentre è risultato più dinamico sotto il profilo termico. Le prime due settimane del 
mese sono risultate più fresche della norma con temperature, in particolare nelle minime, assai 
rigide per il periodo tra il 6 e il 10. Aprile è stato caratterizzato da anomalie di precipitazione 
negative su quasi tutta la regione (fino a -80/-70 mm), ad eccezione dell’alta Valtellina. Le 
temperature medie mensili sono risultate generalmente in linea con la media del periodo di 
riferimento su gran parte della regione, ma inferiori alla media sulla fascia prealpina e sulla pianura 
orientale. Anche maggio è stato caratterizzato da anomalie di precipitazione negative con la sola 
eccezione della zona dell’alto Chiese, dell’alto Oltrepò Pavese e di una piccola porzione della bassa 
pianura. Le temperature medie sono risultate superiori di 1/3°C rispetto alla media di riferimento, 
con valori a tratti estivi dalla seconda decade. Giugno 2022 è stato caratterizzato da condizioni 
pienamente estive, con temperature sostanzialmente sempre al di sopra della media recente e 
precipitazioni di molto inferiori alla media, ad eccezione dell’Alta Valtellina e della Valchiavenna, 
interessate da qualche rovescio o temporale. Luglio non ha visto particolari interruzioni della fase 
calda o molto calda iniziata nei mesi precedenti. La fase più calda del mese si è registrata tra il 15 e 
il 26, con valori nelle massime diffusamente superiori ai 35°/37°C fino alle quote collinari. 
Precipitazioni inferiori alla media, con una anomalia particolarmente marcata sulle Prealpi. Ad 
agosto, caratteri simili a quelli del mese di luglio, anche se nel complesso il mese è risultato 

https://www.ersaf.lombardia.it/it/patrimonio-agroforestale/foreste-regionali/conoscere-le-foreste
https://it.fsc.org/it-it
https://www.pefc.it/
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relativamente più “umido” del mese che lo ha preceduto, e più fresco nella seconda parte. 
Precipitazioni superiori alla media su Appennino e settori orientali, inferiori alla norma sul resto 
della regione. Nel corso del mese di settembre le temperature sono ancora risultate superiori alle 
medie, sebbene dal giorno 17, complice l’ingresso di aria più fresca dai quadranti settentrionali, 
sono calate su valori in linea con le medie attese, o qua e là nelle minime anche al di sotto. 
Precipitazioni inferiori alle medie, ad eccezione di gran parte dell’area Prealpina. Ottobre è stato 
caratterizzato da un deficit idrico pluviometrico molto significativo sulla pianura (sicuramente il più 
significativo da alcuni decenni per il mese di ottobre), mentre novembre ha registrato precipitazioni 
mensili leggermente superiori alle medie recenti sui settori orientali e centrali, ma scarse 
precipitazioni sui rilievi. Dicembre ha registrato un diffuso leggero surplus precipitativo. Le 
temperature, nell’insieme degli ultimi tre mesi, sono risultate superiori alla media, con le anomalie 
più marcate nel mese di ottobre e nella seconda parte di dicembre.  

(fonte: ARPA Lombardia – elaborazioni ERSAF) 

 

4.   Interventi forestali e legname ottenuto 

La provvigione netta totale delle 20 foreste di Lombardia a tutto il 2022, è di 1.675.905 m3 con una 
provvigione media ad ettaro di 101 m3. I dati sono desunti dal Piano di Assestamento Forestale 
Semplificato delle Foreste della Lombardia (periodo di validità 2009-2023), calcolando l’incremento 
medio annuo (1,85 m3/ha) e sottraendo la massa totale derivante dai prelievi legnosi e dagli schianti 
o danneggiamenti vari. 

Complessivamente nel 2022 sono stati condotti 46 interventi che hanno interessato una superficie 
di 206 ha, con il taglio o la rimozione (nel caso di schianti, piante malate o morte) di 6.193 m3 di 
legname.  

Gli interventi possono così essere riepilogati: 

A) Utilizzazioni boschive con vendita di lotti boschivi in piedi 

Hanno interessato le foreste Azzaredo-Casù e Corni di Canzo con l’utilizzazione complessiva di 
1600 m3 su 22 ha di superficie e un introito di 31.343 €. 

B) Interventi di miglioramento dell’habitat boschivo o di conservazione dell’habitat pascolivo 

a) Miglioramento dell’habitat boschivo tramite diradamenti e/o avviamenti all’alto fusto, 
per complessivi 6 interventi su 57 ha, con l’asportazione di 1830 m3 di massa legnosa, la 
vendita di 475 m3 di legname e di 6 t di legna da ardere e l’introito di 10.353,00 €. 
Si tratta di: 1 intervento di diradamento nella Valle del Freddo condotto sul PA 
Manutenzione Demanio; 2 interventi alla Carpaneta, tra cui 1 diradamento sul bando 
Misure forestali per il territorio di “Pianura e collina” affidato al Consorzio Forestale 
Padano e 1 taglio di ricaccio di polloni di pioppo bianco condotto sul PA Manutenzione 
Demanio; 3 interventi in Gardesana, tra cui 1 intervento sul PA Biodiversità e 2 su boschi 
temporaneamente concessi al Consorzio forestale Terra tra i due laghi per l'effettuazione 
di lavori tramite il PSR e il bando Misure forestali. 

b) Rinaturalizzazione di boschi di conifere fuori areale per complessivi 2 interventi su 10,5 
ha, con l’asportazione di 374 m3 di massa legnosa, la cessione del materiale alle due 
imprese agricole che hanno effettuato gli interventi, in cambio di una riduzione degli 
importi corrisposti alle medesime per l’effettuazione degli interventi di taglio, esbosco e 
trasporto. Gli interventi sono stati condotti entrambi sul “PA Biodiversità” nelle foreste 
Resegone e Corni di Canzo. 
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c) Miglioramento dell’habitat forestale con tagli a piccole buche in boschi maturi e 
monostratificati, per iniziare una graduale stratificazione del soprassuolo. Si tratta di 2 
interventi condotti sul “PA Biodiversità” in Val Lesina su una superficie di 3,5 ha, con 
l’asportazione di 221 m3 di massa legnosa e la cessione dei 119 m3 esboscati all’impresa 
agricola che ha effettuato i lavori, in cambio di una riduzione degli importi corrisposti alla 
medesima. 

d) Contenimento dell’avanzata del bosco nel pascolo con 2 interventi su 2,2 ha, con 
l’asportazione di 25 m3 di legna, effettuato in parte dal concessionario dell’alpeggio Alpe 
Bedolo in Valle Intelvi su concessione gratuita e in parte in Gardesana con i fondi del 
Progetto Alpeggi e Infrastrutture. 

C) Interventi di miglioramento dell’habitat boschivo finalizzati all’incremento dell’idoneità 
faunistica 

a) Condotti con il progetto pluriennale Life IP Gestire 2020, sull’azione C13 “Interventi di 
miglioramento compositivo, strutturale e di idoneità faunistica degli habitat nel 
demanio regionale per la definizione di best practices”. Le specie target sono 
rappresentate dal Picchio nero, Picchio cenerino, Civetta nana e Civetta capogrosso. 
Sono stati realizzati complessivamente 7 interventi tra gli habitat 91K0 (foreste illiriche 
di faggio) e/o 9180 (foreste di versante, ghiaioni e valloni di Tilio-Acerion) di cui 3 in 
Gardesana occ., 2 in Val di Scalve, 1 a Legnoli ed 1 a Resegone. La superficie percorsa 
ammonta a 18,8 ha e i m3 tagliati a 282. Quasi sempre il legname è stato lasciato sul 
posto, sia per aumentare la necromassa, sia per impossibilità di esbosco. Il legname è 
stato inoltre utilizzato per la creazione di log pyramid.  

b) Effettuati con il progetto “PA Biodiversità” a favore dei tetraonidi gallo forcello e gallo 
cedrone con 2 interventi in Val Gerola e 2 in Gardesana occc., su una superficie totale di 
27 ha, con il taglio di 122 m3 di legname, di cui 13 t venduti con un introito di 550 € e 4 
m3 ceduti in cambio di lavori di trasporto del legname stesso da parte dell’azienda 
agricola a cui è stato affidato il lavoro. 

c) Con il progetto “PA Biodiversità” con la realizzazione di pozze di abbeverata per favorire 
la presenza dell’anfibio Bombina variegata in 2 interventi realizzati in Gardesana occ., 
rendendo necessario il taglio di 12 m3 di legna. 

d) Infine, 1 intervento di manutenzione della stazione ornitologica di Passo Spino in 
Gardesana con taglio di 8 m3. 

D) Tagli fitosanitari e di bonifica. 

Si tratta complessivamente di 11 interventi realizzati su un’estensione di 42,9 ha per totali 1342 
m3 di legname. 

In particolare:   

a) 3 interventi di taglio di piante bostricate su tot 2,2 ha per tot 188 m3. Si tratta di 1 
intervento puntiforme in Val Masino sul PA Manutenzione Demanio con rilascio delle 
piante sul posto opportunamente scortecciate; altri 2 interventi realizzati vendendo in 
piedi le piante (uno in Val di Scalve con un piccolo quantitativo venduto ad uso familiare 
ed uno in Val Grigna con vendita ad uso commerciale ad un’impresa boschiva). 

b) 2 interventi di taglio di frassini morti o molto malati a causa della malattia fungina 
Chalara fraxinea a Canzo e al Resegone su totali 2,5 ha per 43,5 m3 di legname ritratto. 
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In entrambi i casi le piante sono state vendute in piedi, a Canzo ad uso del concessionario 
dell’alpeggio, al Resegone a scopo familiare a due privati. 

c) 1 intervento di taglio saliconi malati o malconformati e altre piante pericolose per la 
viabilità al Resegone su 0,5 ha con 20 m3 tagliati e vendita in piedi ad uso del 
concessionario dell’alpeggio. 

d) 3 interventi di bonifica di boschi danneggiati dalla Tempesta Vaia su totali 32,7 ha e 1031 
m3 in Val Grigna a Fondo di Scandolaro, Pian delle Cà e Campolungo. Di questi, 2 
interventi per totali 431 m3 sono stati oggetto di vendita in piedi ad uso commerciale a 
due imprese boschive; il terzo intervento è stato eseguito dalle medesime imprese e 
rilasciato sul posto. Infine, è stato condotto un quarto intervento di bonifica e rilascio sul 
posto di altri schianti, non da Tempesta Vaia, in Val Masino con fondi del “PA 
Sistemazioni Idraulico Forestali” su 2 ha per 30 m3. 

e) 1 intervento di bonifica di aree percorse da incendio e sistemazioni forestali su 3 ha in 
Gardesana con 30 m3 di legna sistemata, condotto su affidamento diretto dal Consorzio 
forestale Terra tra i due laghi. 

E) Taglio di manutenzione in prossimità di strade 

Si tratta di 3 interventi condotti in Gardesana occ. ai lati della SP38 Tignalga, della SP9 di 
Valvestino e di fianco a vari tratti della VASP. I primi due sono stati affidati ad aziende 
agricole/boschive, il terzo condotto in amministrazione diretta sul PA Manutenzione Demanio. 
La superficie complessiva interessata è di 10 ha, con 307 m3 di legname ritratto, di cui venduto 
un quantitativo di 123,3 t per un introito di 6.397 € 

F) Interventi di manutenzione idraulico forestale torrenti 

Si tratta di 4 interventi condotti in Gardesana di cui due sui torrenti Archesane e Campiglio, 
effettuati sul progetto Gardiian, ed altri due in Val Negrini e a Prato della Noce effettuati sul 
progetto Sistemazioni Idraulico Forestali ed affidati ad imprese agricole. La superficie percorsa 
è di 12,4 ha, con 70 m3 di legname tagliato, di cui venduto un quantitativo di 26,5 t per un 
introito di 1.522 €. 

 

Tipologia di intervento 
n. 

Foreste 
n. 

Interventi 
ha m3 

Vendita legna  

qt € 

A) Utilizzazioni 2 2 22 1600 1600 m3 31.343 

B) Miglioramento habitat 7 12 73,2 2450 475 m3 + 6 t 10.353 

C) Miglioramento x fauna 5 14 45,8 424 13 t  550 

D) Fitosanitario 6 11 42,9 1342 388 m3 + 42 t 4.702 

E) Manutenzione strade 1 3 10 307 123,3 t 6.397 

F) Manutenzione torrenti 1 4 12,4 70 26,5 t 1.522 

Totali 13 46 206 6.193 2463 m3 + 211 t 54.867 

  

Nel decennio (2013-2022), dal ceduo è stata asportata mediamente una massa di 154 m3/anno, 
mentre dalla fustaia una massa di 1.745 m3/anno. 

Per quanto riguarda il legname ottenuto, i tagli condotti nell’ultimo decennio hanno prodotto una 
media annuale di 824 m3 di legname da opera, 405 m3 di legna da ardere, 396 m3 per biomasse, 415 
m3 rilasciati in bosco per necromassa o per impossibilità di esboscare o per incremento della 
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biodiversità, 59 m3 di legna per altri usi (interventi di ingegneria naturalistica, monitoraggio insetti 
etc.), per un totale di 2.099 m3/anno. 

4.1   Introiti vendita legna  

La vendita di legna nel 2022 ha consentito un introito di € 54.867 (IVA esc.) con la vendita di 
complessive 444 tonnellate di legna da ardere e di 1.988 m3 di legname da opera. La legna proviene 
da 8 foreste: Azzaredo-Casù, Carpaneta, Corni di Canzo, Gardesana occ., Resegone, Val di Scalve, Val 
Gerola, Val Grigna.  

Cinquantuno vendite sono state effettuate ad uso familiare, delle quali 47 relative a legname 
tagliato da ERSAF (o aziende affidatarie) e venduto allestito e 4 vendite a piante vendute in piedi.  

Cinque vendite sono state effettuate ad uso commerciale: una ad un consorzio che ha comperato 
allestito lo stesso legname che aveva tagliato su affidamento di ERSAF e quattro ad imprese 
boschive. 

Tre vendite sono state effettuate a concessionari di alpeggi, di cui due di legname in piedi ed una di 
legname allestito.  

Quattro concessioni di legname da opera sono state effettuate ad aziende agricole senza introiti 
diretti, in cambio di una riduzione degli importi corrisposti per l’effettuazione degli interventi di 
taglio, esbosco e trasporto ad opere delle medesime aziende.  

Infine, si è avuta una concessione a titolo gratuito di legna da ardere in piedi al concessionario 
d'alpeggio, secondo capitolato. 

 

5.   Danni al patrimonio forestale   

 5.1   Danni da agenti abiotici 

Il 30 gennaio 2022 la Foresta Corni di Canzo è stata interessata da un piccolo incendio di circa 1.600 
mq in Val di Tenora. L’incendio si è sviluppato in un acero-frassineto ed ha interessato soltanto lo 
strato più superficiale di lettiera senza causare danni permanenti al bosco. Di maggior interesse e 
impatto è stato invece l’incendio che ha colpito la Foresta Gardesana Occidentale tra la fine di marzo 
e l’inizio di aprile 2022. L’incendio, originatosi in località Bondone (TN) il 19 marzo, ha risalito il 
versante trentino fino a quando la sera del 24 marzo si è diffuso anche nei versanti lombardi in 

Tipo di 
concessione 

Legname allestito Legname in piedi 

n.  quantità euro n.  quantità euro 

Uso familiare 47 162,8 t 8.558,5 4 21 t + 5 m3 325 

Uso commerciale 1 475 m3 9.932,8 5 1.982,8 m3 35.444,8 

Uso concessionario 
alpeggio 

1 8 t 400 2 24 t  320 

Totali 49 170,8 t + 475 m3 18.891,3 10 45 t + 1988 m3  36.089,8 

       

Gratuito in cambio 
di lavori 

4 497 m3 0    

Gratuito uso 
alpeggio 

   1 12 t 0 
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Valvestino (BS). Il sistema regionale dell’antincendio boschivo è riuscito a contenere l’incendio con 
molta fatica a causa dell’aspra morfologia, delle temperature elevate e delle forti raffiche di vento. 
L’incendio è stato spento nella serata del 29 marzo e dopo altri quattro giorni l’evento è stato 
dichiarato chiuso. L’incendio ha interessato 159 ettari di bosco demaniale (principalmente pino 
silvestre e faggio) nella macroparticella 70GA, con un danno stimato di 1.615 metri cubi di legname, 
oltre alla perdita quasi totale di rinnovazione forestale e al degrado di habitat. 

Alla Carpaneta, eliminati numerosi nidi di processionaria sui pini neri del Parco, inoltre, a causa di 
una tempesta di vento verificatesi il 4 luglio 2022, numerosi schianti e scosciamenti di alberi sia in 
foresta che nel parco. 

A fine giugno, registrati schianti di abete rosso in Val Lesina, loc. alpe Dosso, con interruzione della 
percorribilità del sentiero. 

 5.2   Danni da agenti biotici 

Per quanto riguarda gli attacchi parassitari, sono proseguiti nel 2022 gli attacchi di bostrico 
dell’abete rosso (Ips typographus), innescatisi dopo gli schianti del 2018 causati dalla Tempesta Vaia.  
Nel 2022 sono state installate 3 trappole a feromoni ai Corni di Canzo, 1 trappola in Val Masino zona 
“Bagni” e 1 trappola in Val Gerola fuori demanio ma nei pressi dell’alpe Culino.  
Ai Corni di Canzo e in Valle Intelvi colpiti dal bostrico ulteriori 2 ettari per ciascuna foresta. Anche in 
Val Grigna e Val di Scalve è aumentata la superficie colpita dal bostrico con presenza di nuovi focolai.  
In particolare, in Val Grigna i danni da bostrico hanno interessato una superficie complessiva 
valutata in 66 ettari (incluse le superfici con % media di piante colpite e inclusi gli attacchi degli anni 
scorsi). In Alpe Vaia i danni da bostrico sono stimati in 5 ettari (incluse le superfici con % media di 
piante colpite e inclusi gli attacchi degli anni scorsi). In Val di Scalve i danni da bostrico hanno 
interessato una superficie complessiva di 13 ha (incluse le superfici con % media di piante colpite e 
inclusi gli attacchi degli anni scorsi). Nella Foresta Legnoli il bostrico ha interessato una superficie 
complessiva di 4,7 ettari (incluse le superfici con % media di piante colpite e inclusi gli attacchi degli 
anni scorsi.). 

In Val Grigna e a Legnoli si osservano betulle disseccate e in Val di Scalve faggi con disseccamenti di 
chioma, probabilmente a causa della forte siccità estiva (vedi par. 3). A Foppabona è stato osservato 
un marcato disseccamento dell’ontano verde. Registrati localizzati disseccamenti nella parte apicale 
dei faggi di grosse dimensioni in Valsolda, loc. Pessina.  

Causa attacchi del fungo Chalara fraxinea, è stato effettuato il taglio di frassini morti o malati sopra 
e sotto strada delle alpi ai Corni di Canzo per 18 mc. Il fungo è stato rilevato anche nella foresta del 
Resegone. 

Alla Carpaneta segnalati attacchi di Hyphantria cunea su gelso e frassino, e della malattia fungina 
“grafiosi dell’olmo”.  

In Val Grigna, Legnoli e Val di Scalve (loc. Padone) vengono registrati danni da cinghiale su pascolo. 
A Terz’alpe, nella foresta Corni di Canzo, i danni del cinghiale hanno interessato l’orto, la recinzione, 
il campo piccoli frutti e impianto di irrigazione. 

Al Resegone – Costa del Palio – a seguito degli estesi danni sul pascolo ripetuti da più anni, sono 
state posizionate, a cura del servizio caccia provinciale, alcune trappole per la cattura dei cinghiali. 
La Polizia Provinciale di Lecco ha inoltre effettuato alcune battute di selezione, con cattura di alcuni 
esemplari. Sono state inoltre acquistate recinzioni elettrificate anti-cinghiale, che verranno 
installate nel 2023. Anche a Terz’alpe è stata posizionata una gabbia-trappola che ha catturato tre 
adulti e alcuni piccoli di cinghiale. Danni da cinghiali sul pascolo anche in Val Grigna.  
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 5.3   Specie alloctone e autoctone invasive  

Anche nel 2022 è proseguita ai Corni di Canzo su circa 4 ha, nelle buche createsi in seguito agli 
schianti causati dalla Tempesta Vaia, l’estirpazione della rinnovazione della pianta alloctona invasiva 
Ailanto, specie di cui nel 2019 sono stati cercinati due soggetti adulti rinvenuti nelle vicinanze. Sui 
15 ha delle praterie del Monte Rai-Cornizzolo, proseguita l’estirpazione dell’alloctona invasiva 
Senecio inaequidens ed effettuato lo sfalcio dell’autoctona infestante e velenosa Aconitum napellus.  

Al Monte Generoso, è stato effettuato nel pascolo dell’Alpe Gotta e sotto l’Alpe Boll, per complessivi 
2 ha, lo sfalcio dell’autoctona invasiva Carex repens, chiamata localmente “mantellina” perché si 
allarga a macchia d’olio nel pascolo e nelle chiarie boschive e si sostituisce alle specie pabulari 
appetite dal bestiame. 

Nel pascolo di Comana, in Valle Intelvi, il concessionario dell’alpeggio ha proseguito anche nel 2022 
lo sfalcio dell’autoctona invasiva Festuca varia, che si sostituisce alle essenze pabulari appetite dal 
bestiame; gli interventi ripetuti negli anni hanno dato esito positivo, tanto che l’avanzata della 
pianta sembra essersi arrestata. 

In Val Masino, ai Bagni Masino lungo la Val Pisarot, rinvenute 2 piante dell’alloctona invasiva 
Buddleja davidii. 

 

6.   Frane, fenomeni di erosione e interventi realizzati con finalità protettive  

In Val di Scalve si è verificata la caduta di grossi massi, prontamente rimossi, sul tratto di strada 
Vareno-Castel Orsetto. 

Nella Val Brescianina in Val Grigna l’erosione di un sentiero di versante ha causato un grosso solco 
nel pascolo sottostante. 

Ai Corni di Canzo è stato effettuato il disgaggio massi e la messa in sicurezza dell'area sopra "Il 
Ripianino" da parte di una ditta specializzata, riaprendo quindi il tratto superiore del sentiero n° 1 
per Pianezzo. 

In Valsolda, sopra l’Alpe Serte, si è verificato uno spagliamento delle acque di bassa intensità, risolto 
tramite incanalamento. 

Al Generoso, rilevate modeste erosioni nell’area "Barco di Montoni", alle sorgenti del torrente 
Breggia. Il problema verrà risolto nel 2023. 

In Valle Intelvi, verificato un fenomeno erosivo sotto l’Alpe Nava lungo il Sentiero delle Espressioni, 
che verrà sistemato nel 2023. 

Al Resegone, presenza di erosione lungo la strada "Costa del Palio", che verrà sistemata nel 2023. 

 

7.   Raccolta seme e altri prodotti non legnosi  

La raccolta seme nel 2022 è stata effettuata nelle foreste Resegone, Azzaredo Casù, Carpaneta, 
Gardesana occ. e Val Masino. 

Complessivamente sono stati raccolti semi di 9 specie arboree (carpino nero, carpino bianco, 
frassino maggiore, sorbo degli uccellatori, melo selvatico, faggio, ontano bianco, ontano verde e 
maggiociondolo) per un totale di 88,95 kg di seme sporco e di 5 specie arbustive (frangola, rosa 
canina, ginestra dei carbonai, sanguinello e pero corvino) per totali 37,7 kg di seme sporco. Negli 
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ultimi 15 anni la raccolta del seme è stata effettuata in 8 differenti foreste: annualmente in 
Gardesana; 14 anni in Val Masino, 9 anni nella Valle del Freddo; 11 anni in Carpaneta, 5 ai Corni di 
Canzo, 4 ad Azzaredo Casù, 2 all’Isola Boschina e 1 volta al Resegone.   

Nella F.R. Val Grigna, è stata estratta la trementina, per un totale di 16 kg, dai larici forati nel 2018 
(133 piante) e nel 2020 (100 piante). Con la fine del 2022 termina la concessione quinquennale al 
sig. Mario Pendoli che prevede un canone annuo di 100 euro. 

 

8.  Alpeggi  

Per alpeggio si intende l'insieme delle attività agricole ovvero la gestione contestuale ed unitaria di 
una o più malghe o alpi. Spesso, in modo improprio, i termini malga e alpe sono sostituiti dal termine 
alpeggio. 

Malga (nel bergamasco e bresciano) e Alpe (nelle restanti province lombarde) sono sinonimi con i 
quali si intende l'insieme organico e funzionale di terreni (pascoli, boschi, incolti), fabbricati e 
infrastrutture in cui si svolgono le attività agricole temporanee di allevamento ed eventualmente 
anche di trasformazione del latte. In altre parole, la malga/alpe costituisce l'entità fisica e/o 
territoriale soggetta a lenti mutamenti nel tempo, mentre l'alpeggio rappresenta la gestione che 
varia di anno in anno per alcune variabili (periodo di monticazione, personale, carico animale, 
produzione, ecc.). 

  

Il patrimonio silvo-pastorale di Regione Lombardia vede al suo interno 37 malghe di varia ampiezza, 
per una superficie complessiva di ha 3.668, inserite in 15 Foreste regionali (sul totale di 20). 

In base alle loro finalità le malghe sono così suddivise: 

A1 Malghe a finalità produttiva pilota o dimostrative, per superfici, strutture ed infrastrutture 
presentano interessanti potenzialità per lo sviluppo di innovazione con approccio multifunzionale 
ed attenzione alle realtà territoriali e all’intera filiera. Totale n. 7: Costa del Palio, Culino, Boron, 
Azzaredo, Rosello, Val Gabbia, Vaia: quattro di esse (Costa del Palio, Culino, Boron e Vaia) svolgono 
anche una apprezzabile attività agrituristica. 

A2 Malghe a finalità prevalentemente produttiva, valorizzabili anche con approccio multifunzionale, 
possono comunque consentire di proseguire e sviluppare una attività alpestre produttiva 
tradizionale, significativa per l'economia locale. Totale n. 5: Rosellino Val di Frà, Campolungo, Stabil 
Fiorito – val Brescianina, Cigoleto–Stabil Solato, Casinetto–Poffe. 

B1 Malghe a finalità prevalentemente ambientale, per limiti di ampiezza, accessibilità, morfologia, 
ubicazione erogano principalmente servizi legati alla salvaguardia della biodiversità e del paesaggio 
culturale, valorizzati con approccio multifunzionale. Totale n. 8: Gotta, Bedolo, Nava–Comana, Piotti 
Terz’Alpe, Legnone, Dosso Cavallo, Pioda-Remoluzza-Cameraccio, Vesta. 

B2 Malghe a finalità ambientale, per evidenti limiti di superfici, ubicazione, strutture ed 
infrastrutture non consentono attualmente, né in prospettiva, una attività economica e/o una 
valorizzazione multifunzionale significativa ma che, per quanto possibile, vanno conservate come 
isole di biodiversità ed elementi testimoniali della cultura del territorio. Totale n. 17: Monte Rai, 
Foppabona, Cappello, Luserna, Zocca, Covalo, Glisuner, Padone, Valle dell’Orso, Scandolaro, 
Faisecco, Dosso Acuto, Dos Boscà, Prato della Noce e Campei de Sima, Valle delle Cerese, Campiglio 
di Fondo. 
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Le concessioni delle malghe di proprietà regionale avvengono secondo i criteri e le modalità stabilite 
dalla deliberazione ERSAF n. III/174 del 23 novembre 2015. Tutte le 37 malghe sono oggetto di 
concessione (attualmente 35, sia annuali che pluriennali, vedi allegato h) e sono tutte concesse ad 
aziende agricole locali, rafforzando così un maggior legame con il territorio e contribuendo, per la 
loro destinazione, a riqualificare il tessuto socio-economico della montagna lombarda.    

 

Le 12 concessioni in scadenza nel 2021 sono state oggetto della deliberazione ERSAF n. VI/244 del 
30 novembre 2021 “Proposta di concessione malghe per il 2022 e anni seguenti”.  

In particolare, per il 2022 sono stati rinnovati, nel rispetto degli impegni previsti, i contratti di 
concessione delle malghe Terz’alpe (Piotti) e Monte Rai, Val Gabbia, Casinetto di Cigoleto-Poffe, 
Prato della Noce e Campei de Sima (per 6 anni con proposta gestionale) e Valle delle Cerese (per 3 
anni).  

È stato indicato l’avvio della procedura di affidamento a trattativa privata previa gara ufficiosa per 
le malghe Zocca e Cappello, a trattativa privata per le malghe Scandolaro e Dosso Acuto.  

Previsti invece l’asta pubblica per la malga Boron e il bando pubblico per le malghe Vaia e Stabil 
Fiorito. 
 

Da segnalare che nel novembre del 2022 sono andati in scadenza i contratti delle seguenti malghe:  
Nava - Comana, Culino, Pioda Remoluzza - Cameraccio, Azzaredo, Glisuner, Rosello - Valle dell’Orso, 
Campolungo, Cigoleto - Stabil Solato e Vesta di Cima. La proposta di rinnovo delle concessioni in 
scadenza è stato oggetto della Deliberazione ERSAF n. IV/320 del 30/11/2022.  

 8.1   Risultati della stagione d’alpeggio 2022  

Tutte le malghe sono state regolarmente monticate, mediamente dal 15 giugno al 15 settembre. Le 

aziende conferenti il bestiame sono passate da 111 del 2014, 90 del 2015, 86 del 2016 (9 ubicate al 

di fuori dei territori delle comunità montane in cui ricadono le malghe), 112 nel 2017 (di cui 11 site 

al di fuori dei territori delle comunità montane in cui ricadono le malghe), 74 nel 2018 e 2019, 67 

nel 2020, 83 nel 2021 ed infine 69 nel 2022. 

 Il bestiame monticato nel 2022, in relazione alle diverse tipologie di malga, è così classificabile: 

Tipologia 

malghe 

Vacche 

latte 

Vacche 

asciutte 
Manze Manzette Vitelli Ovini Caprini Equini Suini 

A1 417 60 6 230 91 10 127 66  

A2 61 4 18 8 9 2111 320 31 5 

B1 69 53 6 3 7 11 230 10 2 

B2 84 52 20 24 14 57 422 45  

Totali 631 169 50 265 121 2189 1099 152 7 

 

Complessivamente nella stagione d’alpeggio 2022 sono state monticate 1.704,7 U.B.A. (90,05 in più 
rispetto al 2021), 97,70 in più rispetto alle 1.597 UBA ottimali definiti dal vigente Piano Alpeggi1.  

 

 
1 Nel 2021 le UBA ottimali complessive erano 1.597, ma sono aumentate a 1.607 in seguito all’incremento all’alpe 
Vesta di Cima da 25 a 35 UBA da capitolato 
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I carichi maggiori si sono verificati complessivamente su 4 malghe. In particolare, Costa del Palio, 
Val Gabbia, Casinetto – Poffe e Vaia. 

Alcune presentano una netta prevalenza di ovini, Casinetto Poffe (952), Rosellino - Val di Frà – 
Scandolaro (513) e Stabil Fiorito (646) - in quanto con queste tipologie di bestiame soprattutto nei 
periodi asciutti, consentono di utilizzare maggiormente i pascoli in pendenza, le zone cespugliate ed 
arborate, ottenendo così anche un discreto miglioramento ambientale. 

Il riparto per razze del numero di capi monticati è così riassumibile:  
- Bovini: Totali 1.236 di cui 475 Bruna italiana, 329 Pezzata rossa, 32 Frisona, 1 Angus, 399 

Meticce e altre razze; 
- Ovini: Totali 2.189 di cui 1.771 Bergamasca, 418 altre razze; 
- Caprini: Totali 1099 di cui 678 Orobica, 159 Bionda Adamello, 5 Verzasca, 257 Meticce e altre 

razze. 

Il totale dei prodotti caseari 2022 è di 8.067 kg di formaggio stagionato, 960 kg di formaggelle, 515 
kg di formaggio fresco, di cui 60 kg di caprino. Da segnalare anche 1680 kg di burro e 795 kg di 
ricotta. 

Complessivamente sono 76 le persone impegnate nelle attività d’alpeggio (55 uomini, tra cui 2 
stranieri e 21 donne), di cui 60 a tempo pieno (43 uomini e 17 donne) e 16 a tempo parziale (12 
uomini e 4 donne). 

Nel corso del 2022 si sono svolti n. 63 eventi, in particolare negli alpeggi Costa del Palio, Culino, 
Boron, Gotta, Bedolo e Zocca per quanto riguarda l’area Ovest e negli alpeggi Azzaredo-Casù, 
Rosello, Val Gabbia e Rosellino - Val di Frà - Fop di Cadì - Fondo di Scandolaro per quanto riguarda 
l’area Est. Il totale complessivo di partecipanti è stato di 1.688 presenze, soprattutto negli alpeggi 
Costa del Palio, Boron, Val Gabbia, Gotta, Legnone e Bedolo. 

 8.2   Altre attività  

Nel corso del 2022, unitamente alle varie iniziative promosse da ERSAF, diversi provvedimenti hanno 

riguardato la gestione degli alpeggi demaniali. Ecco una breve sintesi. 
 

a. Piano programma per l’attuazione degli impegni della Carta delle Foreste 2020/2029 

Documento approvato con deliberazione n. 166 del 26/11/2020. Si cita in particolare uno degli 
impegni previsti dalla Carta: 

Impegno 8 “Costruire una Rete degli alpeggi presenti nelle Foreste di Lombardia, per adottare uno 
standard di qualità gestionale e migliorare e promuovere la qualità dei prodotti, promuovendo 
modelli ed esperienze per il settore regionale”. 

 In particolare, l’Impegno è finalizzato a: 

• promuovere attività di formazione ed aggiornamento, sulla gestione delle attività d’alpeggio, 
sui processi di lavorazione casearia, sulle attività multifunzionali e integrative; 

• sostenere gli alpeggiatori con azioni di accompagnamento e supporto tecnico; 

• avviare la redazione del nuovo Piano degli Alpeggi Regionali (2021) e rivedere i Criteri di 
concessione delle malghe e alpeggi ERSAF (2022); 

• garantire incontri operativi periodici con gli alpeggiatori (almeno 2 all’anno). 

Oltre alla redazione del Piano degli Alpeggi, di cui verrà successivamente fornita una descrizione 
approfondita, anche per questa annualità sono state organizzate e presidiate attività di formazione 
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specifica per gli alpeggiatori, oltre che numerose iniziative di comunicazione e promozione volte ad 
aumentare la consapevolezza del territorio riguardo all’importanza della salvaguardia, del 
mantenimento e della valorizzazione delle tradizionali pratiche di monticazione e produzione 
casearia. 

Sono stati organizzati alcuni incontri operativi con i concessionari degli alpeggi ERSAF prima della 
stagione estiva per illustrare le attività programmate del 2022, informare sulle novità e raccogliere 
eventuali osservazioni/critiche/proposte: 

- 5 maggio 2022  Morbegno (concessionari prov. SO) 
- 18 maggio 2022  Lecco  (concessionari provv. LC e CO) 
- 25 -26 maggio 2022  Breno  (concessionari provv. BG e BS) 

Per quanto riguarda le attività di formazione, l’anno 2022 ha visto lo svolgimento del “3° corso 
operatore casaro d’alpeggio e per i caseifici aziendali” organizzato da ERSAF in collaborazione con 
la Scuola Agraria del Parco Monza, al fine di approfondire le tematiche proprie della pratica 
dell’alpeggio e della caseificazione, oltre alla conoscenza delle normative igienico sanitarie vigenti. 
Il corso si è tenuto in due sessioni: la prima a Vezza D’Oglio, in provincia di Brescia dal 17 al 27 
ottobre e la seconda a Valchiavenna, in provincia di Sondrio, dal 31 ottobre al 10 novembre 2022 
con una buona partecipazione. 

Un'ulteriore forma di promozione degli alpeggi lombardi e delle attività di monticazione e di 
produzione in alpe è stata attuata anche attraverso la partecipazione a convegni ed incontri 
specialistici a tema montano ed alpestre. 

 Il 21 aprile 2022, all'interno del convegno online dal titolo "In equilibrio tra biodiversità e 
agricoltura" organizzato dal Comune di Gandino e dalla Comunità Montana Valle Seriana in 
collaborazione con il GAL Valle Seriana e dei Laghi Bergamaschi ed inserito all'interno delle molte 
iniziative del progetto "Natura che Vale - Biodiversità, ricchezza della Lombardia", è stato presentato 
l’intervento dal titolo "Gli alpeggi di Regione Lombardia". 

 L'8 ottobre 2022, ERSAF era presente all'incontro "Biodiversità alla portata d’alpeggio", inserito 
all'interno del programma di "Galà dello Spinato 2022 - Cultura, coltura e... cottura del mais" 
organizzato dal Comune di Gandino dal 30 settembre al 9 ottobre presso Malga Lunga - Pozze del 
Monte Sparvera in collaborazione con "Le Cinque Terre della Val Gandino" ed altre associazioni, con 
il patrocinio della Comunità Montana Valle Seriana ed il supporto del GAL Valle Seriana e dei Laghi 
Bergamaschi. Presente anche alla manifestazione "ECO-sistema Valtaleggio: il formaggio come cura 
del paesaggio" promosso dal Consorzio di Tutela del Formaggio Strachitunt della Val Taleggio 
all’interno del programma di “Floreka” organizzata a Ranica (BG) il 21 e 22 maggio. 

Infine, il 14 dicembre 2022 presso la sede della Comunità Montana Val Chiavenna a Chiavenna (SO), 
i rappresentanti di ERSAF hanno partecipato, al convegno finale del progetto “Pascol-Ando - 
Monitoraggio del pascolo, tecnologie innovative e qualità del latte - attività in Alpe Andossi”, 
importante sede d’incontro tra esperti di settore durante i quali i molti relatori presenti hanno 
illustrato le attività svolte anche con l’impiego delle più moderne tecnologie riguardanti il rilievo dei 
pascoli, i comportamenti degli animali e le caratteristiche organiche ed organolettiche nelle 
produzioni lattiero-casearie presso la storica alpe chiavennasca. 

b. Piano alpeggi demaniali 

Nel corso del 2021 si era dato avvio alla revisione del Piano riguardante i 36 alpeggi demaniali gestiti 
da ERSAF (prima versione datata 2009), con il rilievo e l’aggiornamento delle superfici e delle qualità 
colturali di alcuni alpeggi nelle province di Sondrio e Brescia. Il Piano sarà parte integrante del PAFS 
in revisione e conterrà tutte le informazioni utili alla programmazione degli interventi sia strutturali 
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che infrastrutturali oltre ad una nuova “catalogazione” degli alpeggi per le concessioni. Il piano, in 
accordo con Regione Lombardia, recepirà l’aggiornamento dei criteri e delle modalità di 
concessione definite dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione n° III/174 del 27 novembre 
2015. 

c. Promozione 

Tra gli altri interventi, nel corso del 2022 si è proseguito con il Progetto Attuativo “Osservatorio e 
monitoraggio degli alpeggi regionali”, promosso dalla DG Agricoltura, il cui obiettivo è creare 
un’adeguata banca dati per l’osservatorio lombardo e verificare l’attuazione delle Linee Guida 
emesse da Regione Lombardia per la gestione delle malghe e per l’esercizio delle attività d’alpeggio. 
L’intervento ha visto il campionamento, con rilievo di dati stazionali e gestionali, di 180 alpeggi tra 
cui 22 alpeggi demaniali, censiti nel corso del 2021: Nava - Comana, Terz’Alpe, Bedolo, Costa del 
Palio, Legnone, Luserna, Cappello, Culino, Dosso Cavallo, Pioda Cameraccio - Remoluzza, Boron, 
Rosello, Rosellino - Val di Frà - Fop di Cadì, Campolungo Inferiore, Stabil Fiorito, Casinetto e Poffe 
di Cigoleto, Val Gabbia, Cigoleto, Vaia, Vesta di Cima, Glisuner e Azzaredo. Il progetto ha inoltre 
attuato diverse iniziative di promozione e valorizzazione degli alpeggi lombardi ponendo le basi per 
la creazione di un sistema alpeggi che vede coinvolti tutti alpeggiatori Lombardi. 

Altre importanti iniziative sono state la partecipazione all’edizione 2022 della manifestazione 
“GiraRifugi e Alpeggi” promossa da AssoRifugi, con l’adesione di ben 32 rifugi (2 in provincia di 
Bergamo, 19 in provincia di Brescia, 4 in provincia di Como, 2 in provincia di Lecco e 5 in provincia 
di Sondrio), sensibilmente aumentati rispetto ai 28 dell’edizione precedente. 

Infine, proseguendo sulla linea delle annate precedenti, sono stati creati e caricati sul sito con tanto 
di documentazione cartografica GPS, due nuovi “itinerari tematici per escursionisti gourmand”, 
creati appositamente per coniugare la possibilità di visitare tra le più suggestive mete offerte 
dall’ampio panorama alpestre lombardo all’opportunità di gustare alcuni tra i più rinomati prodotti 
della tradizione casearia locale. Il 2022 ha visto infatti la produzione e messa online del percorso 
“Strachitunt: l’orgoglio ritrovato negli alpeggi della Val Taleggio” per l’area bergamasca e de “I 
pascoli della Val d’Intelvi e l’antica tradizione dello Zincarlin” per la provincia di Como. 
 

d. Interventi manutentori 

Nel 2022 sono stati investiti complessivamente, a favore delle malghe e alpeggi, € 112.350,00 così 
ripartiti: 

• interventi di manutenzione straordinaria, adeguamenti normativi e messa in sicurezza dei 
fabbricati d’alpe (totale interventi n. 20)      € 86.350,00 

• manutenzione infrastrutture (acquedotti) (totale interventi n. 4)   € 11.550,00 

• manutenzione viabilità d’accesso (totale interventi n. 1)      € 4.000,00 

• miglioramento pascoli (totale interventi n. 2)      € 10.450,00 
  

e. LR 18/2020 art. 21 – alienazione alpeggi regionali 

Regione Lombardia ha emanato nell’agosto del 2020 la l.r. 18/2020, prevedendo all’art. 21 la 
possibilità del trasferimento degli alpeggi regionali, con vincolo di inalienabilità e a titolo gratuito, 
al patrimonio indisponibile degli enti locali sul cui territorio insistono gli immobili. Obiettivo della 
norma è la valorizzazione delle malghe e alpeggi attraverso l’adozione di nuovi modelli di gestione 
territoriale. 

La successiva deliberazione n. 4170 del 30 dicembre 2020, ha indicato criteri e modalità di 
attuazione del trasferimento riguardante le malghe e gli alpeggi attualmente affidati in gestione ad 
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ERSAF. L’avvio dell’iter di alienazione avviene su istanza dell’ente locale e può essere perfezionato 
solo alla scadenza dei contratti di concessione in essere. 

Nel corso del 2021, primo anno di attuazione, il Comune di Bovegno ha, seppur oltre i termini 
previsti, inoltrato istanza di acquisizione, successivamente ritrattata dopo aver condiviso con ERSAF 
la possibilità di definire un protocollo di intesa per la valorizzazione delle malghe del comune e di 
Regione Lombardia attraverso la definizione di un piano comprensoriale degli alpeggi.  

Il 28 dicembre 2021 il Comune di Rasura (SO) ha presentato l’istanza di acquisizione dell’Alpe Culino, 
FR Val Gerola. Sulla base dell’iter procedurale previsto dalla normativa regionale, il 30 giugno 2022 
è stata pubblicata da parte di ERSAF la Manifestazione di interesse per l’acquisizione di proposte di 
gestione, alla quale ha aderito solo il comune di Rasura (SO). Nel corso dell’autunno si è più volte 
riunita la Commissione tecnica, all’uopo nominata, per la valutazione della proposta gestionale 
presentata dal comune di Rasura. La richiesta di alcune integrazioni e spiegazioni da parte della 
Commissione, non ha permesso di concludere l’iter di concessione nel corso del 2022 ma è 
proseguito nell’annualità 2023. 

 

9.   Riserve naturali e Aree Natura 2000 

ERSAF gestisce sei Riserve Naturali:  
- Boschi del Giovetto di Palline, nei Comuni di Azzone (BG) e Borno (BS) di 597 ha, R. N. parziale 

biogenetica;  
- Isola Boschina, nel Comune di Ostiglia (MN) di 38 ha, R. N. parziale forestale;  
- Monte Alpe, nel Comune di Menconico (PV) di 328 ha, R. N. parziale biogenetica;  
- Valle Prato della Noce, nel Comune di Vobarno (BS) di 908 ha, R. N. integrale ed orientata;  
- Sasso Malascarpa, nei Comuni di Canzo (CO) e Valmadrera (LC) di 135 ha, R.N. Parziale 

geomorfologica e paesistica;  
- Valsolda, nel Comune di Valsolda (CO) di 318 ha, R. N. integrale ed orientata.  

Delle 6 Riserve Naturali, 4 rientrano nelle Foreste Regionali (Valsolda nella foresta omonima, Sasso 
Malascarpa parzialmente nella foresta Corni di Canzo, Isola Boschina nella foresta omonima e Valle 
del Prato della Noce nella foresta Gardesana occidentale). Si dà pertanto conto in questo rapporto 
delle attività svolte in queste quattro Riserve. 

ERSAF gestisce inoltre 13 Aree Natura 2000 ricadenti all’interno delle foreste regionali. Delle attività 
e interventi svolti nel 2022, esclusivamente legati al progetto LIFE IP Gestire 2020, si fa riferimento 
al paragrafo 13. 

Per l’attività di gestione delle Riserve e dei Monumenti Naturali presenti sul territorio regionale, 
Regione Lombardia assegna un contributo a tutti gli enti gestori attraverso un Piano di Riparto 
annuale. Nel caso delle Riserve gestite da ERSAF, in coerenza con l’art. 4 della convenzione quadro 
sottoscritta da Regione Lombardia ed ERSAF, è stato approvato uno specifico Progetto Attuativo 
“Attività di gestione e valorizzazione delle Riserve Naturali gestite da ERSAF” per il triennio 2021-
2023, dell’importo complessivo di € 180.000, corrispondenti ad € 60.000 annui.  

In sintesi, le attività svolte nel corso del 2022 sono le seguenti: 

Riserva Naturale Valsolda - ZPS IT2020303:  

Svolta la manutenzione ordinaria dei sentieri con lo sfalcio della vegetazione lungo i tracciati e la 
sistemazione del piano di calpestio. Per l’andamento stagionale e difficoltà operative, legate alla 
reperibilità della manodopera, non sono stati sfalciati alcuni tratti lungo il sentiero delle “4 Valli” in 
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quanto non necessari. Effettuata la manutenzione dell’area di sosta “Alpe Serte”, dell’osservatorio 
della “Pessina” e del ricovero dell’”Alpe Fiorina” con sistemazione area esterna e pulizia generale 
della capanna. In particolare, effettuato svuotamento e risagomatura della pozza di abbeverata per 
ungulati all’Alpe Pessina. Effettuata la sistemazione della strada di accesso Rancò-Serte mediante la 
pulizia periodica delle canalette trasversali di scolo dell’acqua meteorica, e localizzati interventi 
manuali di sterro e riporto del materiale inerte sulla carreggiata. 

Conclusi gli interventi che hanno riguardato il ritracciamento di alcune parti del sentiero e 
rifacimento della passerella sul torrente Soldo ed i lavori sulle aree prative ed ecotonali della ZPS 
Valsolda, con il mantenimento e allargamento di chiarie per favorire gli habitat 6210* e 4070* nella 
porzione orientata della Riserva. 
Nel corso del 2022 si è estesa l’area di indagine ai confini est (area Mapel) nell’ambito del progetto 
Life gestire IP 2020 az. D1-C13 sulla presenza della Rosalia alpina. 
Con delibera ERSAF n. 328 del 21/12/2022 si è dato “Avvio al procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica del Piano della Riserva Naturale Valsolda, integrato con le misure di 
conservazione della ZPS IT2020303 Valsolda”. 

Autorizzati rilievi (richiesti dal geologo Sergio Veri e durati due mesi) che hanno consentito di censire 
e catalogare 3 grotte inserite nel Catasto Speleologico Lombardo.  

Proseguita nel 2022 (prorogata al 2023) ad opera di Paolo Vimercati, la campagna di 
fototrappolaggio nella porzione integrale della Riserva – loc. Fiorina. Oltre alla conferma della 
presenza del lupo nell’area della Riserva, testimoniata da due video, le fototrappole hanno 
consentito di rilevare numerosa fauna (mammiferi e avifauna).  

Riserva Naturale Isola Boschina - ZSC/ZPS IT20B0007  

Sono stati effettuati: regolari sfalci per preservare le aree a prato e le radure esistenti dall’avanzare 
del bosco; sgombero delle piante schiantate a seguito di eventi meteorici lungo i percorsi pedonali 
(legname dapprima allestito ed esboscato e successivamente cippato ed allontanato); completato 
l’intervento di consolidamento strutturale del fabbricato denominato “Forno” facente parte del 
nucleo di elevato valore la “Corte”; realizzati due punti di osservazione dell’avifauna a livello del 
terreno in legno: i due osservatori sono stati collocati, uno rivolto verso il ramo morto del Po sulla 
riva che guarda Ostiglia mentre l’altro è stato collocato vicino all’approdo rivolto verso la riva di 
Revere.  

È stato allestito un percorso didattico sensoriale per i visitatori più piccoli, con materiali naturali e 
recuperati per quanto possibile direttamente nella R.N.; inoltre sono state posizionate alcune 
sezioni di tronco ad anfiteatro per ospitare le manifestazioni culturali che si svolgono nella riserva.  

È stata infine realizzata una piccola spermoteca, con una ventina di barattoli contenenti semi di 
piante autoctone differenti e una xiloteca. Entrambe hanno trovato posto in una stanza della Villa e 
saranno oggetto di ampliamento continuo nel futuro. 
La sezione WWF Basso mantovano ha proseguito l’attività di valorizzazione della riserva attraverso 
visite guidate e aperture pomeridiane della villa. Le attività annuali realizzate dal WWF Basso 
mantovano hanno visto l’acquisto di una quarantina di sedie e alcuni tavoli, lasciati in dotazione 
della Riserva per i vari usi, e l’installazione nella villa di un sistema “sospeso” di esposizione per 
quadri e foto, che non arreca alcun disturbo ai dipinti o alla muratura. Le visite sono state gestite 
dalla Responsabile dell’Unità Operativa WWF di Ostiglia e dal team di guide del WWF Mantovano.  
  
Le visite guidate e gli incontri sono stati 16 con 303 partecipanti. Le attività di educazione ambientale 
con gli istituti scolastici hanno visto la presenza di 392 studenti in 10 iniziative. 



16 

 

Per quanto riguarda le attività ludico-didattiche extrascolastiche sono state complessivamente 12, 
coinvolgendo 424 giovani. 
La promozione turistica della Riserva ha visto la stampa in 1.000 copie di un pieghevole ad opera del 
WWF Mantovano, contenente la programmazione delle attività, distribuito tra i vari punti 
Informagiovani, InfoPoint, Centri visita di altre aree protette, Comuni, scuole e partecipanti agli 
eventi. 

Riserva Naturale Valle Prato della Noce  

Effettato nel 2022: alla prevista sostituzione cartelli aree di sosta, si è reso necessario l’acquisto 
urgente di batterie per il fotovoltaico della malga/Punto Espositivo; manutenzione sentieri (taglio 
della vegetazione, con piccole sistemazioni del fondo del sentiero Cecino Brasassio, Campiglio di 
Cima Brasassio e sistemazione segnaletica orizzontale) e posa tabelle di confine della riserva: tratto 
Dosso Chiasso – Punta Basacul, Cima Zolver- Cima Moltrino- Monte Zingla, ponte Sacca – Cecino, 
Cime Marmere- Monte Forame, Cecino – Cereto - Ceresigno. Taglio della vegetazione per 
manutenzione delle aree di sosta lungo la strada di accesso alla RN.  
Nell’ambito del Bando, di cui alla dgr 3801/2020, il finanziamento per “Interventi straordinari sulle 
infrastrutture lineari e puntuali della Riserva Valle del Prato della Noce”, consente la realizzazione 
di un progetto di messa in sicurezza della strada forestale Cecino di Degagna – Cascina Prato della 
Noce – Passo della Fobbiola, che attraversa la Riserva. 
Attività di educazione ambientale in classe: gli itinerari didattici proposti sono stati modulati a 
seconda dell’età dei partecipanti e tenuti in classe, con un percorso alla scoperta degli ambienti 
d’acqua dolce del territorio per far comprendere l’importanza di preservare la biodiversità e 
sensibilizzare i ragazzi al rispetto e alla conservazione degli ecosistemi. Sono state coinvolte otto 
classi della scuola primaria di Vobarno, tra fine febbraio e inizio marzo.  Definiti gli obiettivi generali 
delle attività di educazione da attuare nella primavera 2023.  

Affidata alla società Verdeacqua la progettazione grafica di un libretto in formato A5, la cui stampa 
in 3.000 copie avverrà 2023. 

Insieme ad ANA, realizzata in ottobre uscita con due classi di scuola secondaria di secondo grado 
lungo il sentiero che da Cecino va a Campei, sostando anche al Prato della Noce.  

L’Azienda Agricola Fabio Ermes Baldassari, concessionaria della Malga Prato della Noce, è stata 
attiva da maggio a novembre, con apertura agriturismo e punto informativo della RN presso la 
malga.  

Proseguita l’attività di Regolamentazione del transito lungo la strada forestale Cecino di Degagna – 
Cascina Prato della Noce – Passo della Fobbiola, con il rilascio dei seguenti permessi: 
  

ANNO 
permessi 

A.N.A. 
permessi 
residenti 

permessi 
concessionari 

permessi 
cacciatori 

permessi 
temporanei 

totale 

2022 3 29 5 16 -- 53 

Riserva Naturale Sasso Malascarpa ZSC IT2020002/ZPS IT2020301  

Sono stati effettuati decespugliamenti su 4 ha di prateria, le manutenzioni alla rete sentieristica e 
alla viabilità di servizio.  

Svolti lavori di rifacimento completo della copertura dell’area di sosta alpe Alto (finanziati su Bando 
Regione Lombardia per manutenzioni straordinarie nelle aree protette). 

Il Centro visitatori della Riserva, situato presso Primalpe, è stato riaperto completamente, negli orari 
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concordati con Legambiente, soggetto concessionario della struttura di Primalpe. Dal libro firme si 
ricava che le visite, quasi 5.000, sono ritornate ormai al livello pre-pandemia. 

Proseguita l’attività presso il centro di riproduzione di Prim’alpe, all’interno del progetto Life-
Gestire2020-Azione C6. L’aspetto scientifico è seguito dalla Società GRAIA; l’alimentazione dei 
gamberi è stata svolta da Legambiente, Concessionaria di Prim’Alpe e appositamente incaricata.  La 
gestione dell’impianto è a cura di ERSAF con propria manodopera. Nel settembre 2022 si sono 
contati 609 nuovi nati, di cui 328 Femmine e 281 Maschi.  

I gamberi ormai autonomi sono stati rilasciati in tre torrenti delle aree protette lombarde: 200 
esemplari per ogni corso d’acqua nel Seveso - Parco Spina Verde, Molgoretta - Parco di 
Montevecchia e Boscaccia – Parco Campo dei Fiori. 

  

10. Strutture e infrastrutture  

  10.1.  Fabbricati   

Nel 2022 si sono eseguiti numerosi interventi di sistemazione ordinaria e straordinaria di alcuni 
fabbricati demaniali con l’obiettivo generale di migliorarne lo stato di conservazione e di renderli 
utilizzabili.    
In riferimento alle diverse tipologie e destinazioni d’uso, vi sono obiettivi specifici, che possono 
essere così sintetizzati: 
- miglioramento delle attività di alpeggio con l’adeguamento delle strutture alle normative 

igienico-sanitarie, per favorire l’attività agricola; 
- prevenzione di ulteriori fenomeni di degrado alle strutture, mediante il loro consolidamento, 

garantendone la corretta conservazione (es. manutenzione straordinaria delle coperture e delle 
opere strutturali); 

- attenzione alle infiltrazioni di umidità all’interno dei locali (realizzazione drenaggi esterni e 
manutenzione intonaci). 

I lavori eseguiti risultano molto diversificati e realizzati con modalità diverse, a seconda della 
collocazione territoriale delle strutture. Per semplificare, di seguito si descrivono sinteticamente le 
diverse tipologie di intervento realizzate.   

Manutenzione straordinaria del tetto del casello di Campiglio di Mezzo - F.R. Gardesana Occ.: Si 
sono sostituiti i coppi ammalorati e gli elementi in legno marcescenti.  

Ristrutturazione appartamento di I° Alpe – F.R. Corni di Canzo: sono stati rifatti i servizi igienici con 
i relativi impianti (elettrico e idraulico) e si sono posati in opera i sanitari. I lavori sono proseguiti 
con la sostituzione della pavimentazione e la sistemazione delle superfici murarie, mediante 
scrostatura delle parti deteriorate. È stata avviata la manutenzione degli infissi.  

Manutenzione straordinaria Baita Pioda - F.R. Val Masino: è stata eseguita una manutenzione 
straordinaria di parte del muro esterno in malta e pietrame. Si è provveduto ad effettuare una 
verifica preliminare della stabilità delle pareti ed a rimuovere le parti instabili della muratura. 
Successivamente i lavori sono proseguiti con la pulizia delle fughe e la tamponatura dei buchi con 
materiale reperito in loco. Infine, è stata applicata una mano di impregnante idrorepellente su tutta 
la parete nord e nel punto di raccordo delle pareti ovest ed est.   

Manutenzione Silter e Cascinetto di Val Gabbia – F.R. Val Grigna: si sono eseguite la manutenzione 
della pavimentazione del caseificio e la tinteggiatura delle pareti interne del locale cucina. 

Manutenzione Silter di Gianico – F.R. Val Grigna: si sono sostituite le canaline in legno del tetto. 
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Manutenzione ordinaria Rosellino – F.R. Val Grigna: si sono eseguiti lavori di adeguamento della 
canna fumaria, piccole sistemazioni della pavimentazione e tinteggiatura. 

Manutenzione impianto elettrico Campolungo Superiore – F.R. Val Grigna: si sono posizionati i 
pannelli fotovoltaici ed è stata collegata una nuova batteria di accumulo. 

Manutenzione straordinaria Vaia di Mezzo: si è eseguita una manutenzione delle lattonerie del 
tetto, con rimozione degli elementi deteriorati. In seguito, si è provveduto a sistemare i pavimenti 
e le porte del locale caseificio. All’esterno del locale agrituristico si è sistemato il piazzale ed è stata 
eseguita la manutenzione della staccionata. I lavori si sono conclusi con l’adeguamento 
dell’impianto elettrico.  

Installazione di servizi igienici in loc. Laghetto di Vaia – F.R. Vaia:  
Si è provveduto ad acquistare e a posare il servizio igienico a secco “Kazuba” con lo scopo di 
consentire una fruizione migliore, più igienica e sicura del laghetto di Vaia. Si è eseguito uno scavo 
al fine di ospitare la vasca alla base del servizio igienico e poi si è livellato e sistemato l’accesso 
all’area in modo da agevolarne l’utilizzo.   

Aggiornamenti catastali dei fabbricati: L’intervento di accatastamento rientra nel PA triennale 
(2022-2024) finanziato da Regione Lombardia – DG Patrimonio, che ha come obiettivo conseguire 
l’adeguamento alla normativa vigente e la regolarizzazione catastale di tutti gli immobili gestiti da 
ERSAF. 

Si sono eseguite le seguenti tipologie di attività: 

a. nuovi accatastamenti: hanno interessato 2 fabbricati denominati: “Casello della sorgente 
Norda” e “Calecc del Vent”, ubicati rispettivamente nei comuni di Introbio (LC) e Rasura (SO). 
Entrambe le strutture sono state inserite in mappa mediante la redazione del tipo mappale e 
nel catasto urbano con la procedura DOCFA.    

b. Variazioni di categoria catastale: sono state variate le categorie catastali di n. 7 fabbricati, 
ubicati nei comuni di Canzo (1), Esine (5) e Bagolino (1). Le variazioni si sono rese necessarie per 
adeguare le categorie alla destinazione attuale dei fabbricati. Si è provveduto inoltre a 
declassare ad unità collabente il fabbricato denominato “Fienile Superiore di Bedolo” in 
comune di Schignano, in quanto trattasi di un rudere, di cui sono rimaste solo tracce dei muri 
perimetrali. Anche in questo caso sono stati compilati i moduli DOCFA. 

c. Volture: si è eseguita una voltura del mappale n. 1 del Fg. 34 del comune di Valmasino, diviso 
in 2 porzioni: pascolo e Incolto Sterile, dall’ex ASFD a Regione Lombardia.   

d. Aggiornamenti del catasto tavolare: interessano i comuni di Magasa e Valvestino, situati in 
provincia di Brescia, ma inseriti nel catasto tavolare di Trento. Il comune amministrativo di 
Valvestino comprende le frazioni di Armo, Bollone, Moerna, Persone e Turano, che nel catasto 
tavolare figurano come comuni censuari. Per questi comuni, attraverso la consultazione del 
Libro Fondiario e le visure per particella e per immobile si sono eseguiti aggiornamenti 
riguardanti i dati catastali (partite tavolari, sup. delle particelle, ecc.) dell’inventario dei beni 
patrimoniali in gestione ad ERSAF.   

Gli aggiornamenti di cui alle lettere a, b e c sono stati affidati a professionisti esterni, con apposito 
incarico, mentre l’ultima attività è stata svolta direttamente dalla P.O. Pianificazione e Gestione 
delle foreste e demanio agro-silvo-pastorale.  
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10.2   Viabilità e sentieristica   

Strade forestali e viabilità di servizio: i lavori eseguiti rientrano prevalentemente nella categoria 
delle manutenzioni ordinarie e comprendono le seguenti tipologie: rimozione schianti e detriti 
presenti sul piano viabile o nelle vicinanze, ripristino del piano viabile deteriorato, mediante 
livellamenti e ricariche con materiale recuperato in loco e pulizia delle canalette. Oltre agli interventi 
di carattere ordinario, si sono eseguiti lavori di carattere straordinario, come di seguito specificato: 

- Strada Vareno - Castello Orsetto – F.R. Val di Scalve: sono stati rifatti 2 tratti del muro per una 
lunghezza di 46 m, con pietrame e cemento armato, a sostegno della strada e della scarpata 
sovrastante.  

- Strada Plan di Montecampione - Rosello di Mezzo – F.R. Val Grigna: si è eseguito il rifacimento 
di complessivi 25 metri quadri di massicciata, previa posa di rete elettrosaldata, resosi 
necessario a causa del peggioramento delle condizioni del fondo stradale. 

- Strada Vaia di Mezzo – La Marla – F.R. Vaia: Lungo l’ex pista Vaia – la Marla si è seguito il 
ripristino del tracciato esistente mediante la realizzazione di opere di ingegneria naturalistica 
(palificate). Inoltre, si è provveduto a sgomberare il pietrame depositatosi lungo il 
camminamento a seguito del fenomeno franoso, per una lunghezza complessiva di m 210. 
L’intervento si è completato con la realizzazione di una staccionata di 10 metri ed il taglio della 
vegetazione arbustiva invadente il percorso. 

I lavori di manutenzione hanno interessato complessivamente n. 19 strade, di cui 2 in Val di Scalve 
una in Val Grigna, una all’Alpe Vaia, 15 nella Gardesana occ. e 1 ad Anfo Val Caffaro. A questi 
interventi sono da aggiungere in Val Grigna loc. Campolungo Inferiore, il rifacimento in battuto di 
cemento della rampa di raccordo fra la strada e il parcheggio situato in prossimità della baita.  

Sentieri e percorsi tematici: si sono effettuate ripuliture e decespugliamenti lungo il tracciato, 
sistemazione localizzata del piano pedonabile con piccoli interventi di sterro e riporto (FF.RR. Monte 
Generoso, Valle Intelvi, Corni di Canzo, Resegone, Foppabona, Val Lesina, Val Masino, Azzaredo C., 
Valle del Freddo, Legnoli, Val di Scalve, Val Grigna, Vaia, Gardesana occ. e Isola B.). Si è eseguita una 
manutenzione, comprendente decespugliamenti, sistemazione e consolidamento del piano 
pedonabile con piccoli interventi di sterro e riporto. Lungo alcuni sentieri si è provveduto alla 
rimozione degli schianti presenti lungo il percorso ed alla realizzazione di alcune piccole palizzate a 
valle per il consolidamento del versante, utilizzando parte degli assortimenti legnosi ricavati dai 
diradamenti. Per il progetto “Transorobica”, progetto di Regione Lombardia che prevede il 
collegamento da Bergamo a Sondrio lungo la catena delle Orobie utilizzando tracciati esistenti, ai 
fini di un utilizzo con mountain bike ed E-bike, hanno allargato il tratto Gran Via delle Orobie (GVO) 
nella foresta Val Gerola. 

10.3   Altre infrastrutture  

a) Manutenzione acquedotti ed opere di captazione idrica:  

Manutenzione straordinaria dell’acquedotto delle Baite Casera e Bagni – F.R. Val Masino:  
I lavori sono iniziati con uno scavo (da 60 cm x 1 m) e la rimozione dei vecchi pozzetti, situati in 
corrispondenza del bacino di presa della sorgente. In seguito, è stata posizionata una vasca di 
sedimentazione in acciaio. Si è eseguito un ulteriore scavo della sede di esercizio della tubatura (L 
50 cm x H 30 cm), per la rimozione e lo smantellamento dei tratti usurati della vecchia tubazione 
esistente (circa 150 m). In seguito, si sono posizionati nuovi tratti di tubazione e i pozzetti 
d’ispezione per i collegamenti idraulici alla rete idrica esistente. Si è provveduto a rimuovere il 
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vecchio serbatoio di accumulo ed a sostituirlo con uno nuovo con capacità di 5000 litri. I lavori si 
sono conclusi con il rinterro e ripristino del cotico erboso in corrispondenza degli scavi.  

Rifacimento opere di presa Alpe Luserna e Alpe Cappello - F.R. Val Lesina: in entrambi gli alpeggi si 
sono posizionate le vasche di sedimentazione ed è stata rifatta la tubazione di collegamento con i 
bacini di raccolta. 

Sistemazione fontana di abbeverata Casinetto di Cigoleto – F.R. Val Grigna: è stata demolita la 
vecchia vasca della fontana, che si trovava in un notevole stato di deterioramento e si è realizzato 
un nuovo punto di abbeverata sopra la strada. 

Manutenzione vasca di accumulo acque di scarico – F.R. Val Grigna Campolungo Inferiore: si è 
provveduto a rimuovere il materiale depositatosi sul fondo e ad effettuare una ripulitura. 

Pulizia opere di captazione: Sono stati eseguiti lavori di ripulitura in corrispondenza delle sorgenti e 
delle vasche di decantazione in prossimità dei fabbricati Rifugio Balicco, Casera di Azzaredo e 
Bivacco Zamboni - F.R. Azzaredo – Casù. 

b) Aree di sosta e strutture per la fruizione: è stata eseguita la posa in opera di 5 tavoli e panche 
all’Alpe Boron. Nella Foresta Valle di Scalve in loc. Salto degli Sposi è stato posizionato un nuovo 
tavolo-panca e si è effettuato un taglio di fronde e cespugliame per mantenere la visibilità dal punto 
panoramico. È stato inoltre realizzato un nuovo tratto di staccionata di 32 m. Presso l’Osservatorio 
Floristico di Tignale si sono eseguiti lavori di pulizia e manutenzione ordinaria dell’area didattica con 
eliminazione delle infestanti, per consentire la fruibilità in sicurezza ai numerosi visitatori. 

 10.4   Opere di Sistemazione Idraulico Forestali e consolidamento dei versanti   

Gli interventi eseguiti rientrano nel P.A. Opere di SIF, per il periodo 2021-2023, approvato dalla 
Regione con dec. n 16410 del 29.11.2021 e da ERSAF con dec. n. 1152 del 01.12.2021. Considerato 
il ritardo nell’approvazione, non è stato possibile avviare la progettazione nel 2021. Pertanto, i 
progetti previsti per il 2021, sono stati redatti nel 2022. Complessivamente sono stati realizzati 21 
interventi, che hanno interessato 7 foreste regionali. Si sono eseguite le seguenti tipologie di 
intervento: 

1)  Messa in sicurezza viabilità forestale con rifacimento massicciate e stabilizzazione scarpate  

È stata eseguita lungo la strada per l’Alpe Gotta - F.R. Monte Generoso. I lavori sono iniziati con la 
sistemazione delle scarpate per poter consolidarle e far passare la macchina addetta ai lavori di 
fresatura. Successivamente è stata eseguita la fresatura della strada e l’eliminazione delle parti 
sporgenti. Al termine della fresatura si è eseguito un lavoro di compattazione del fondo con 
escavatore e il consolidamento delle scarpate laterali. I lavori sono stati sospesi il 29 novembre a 
causa di una nevicata che ne ha reso difficoltosa la prosecuzione, in particolare nei tratti più ripidi.  
 

2) Ricostruzione sentiero “Spirito del Bosco” e regimazione torrente F.R. Corni di Canzo: 
Si è provveduto ad eseguire diverse opere lungo il sentiero “Spirito del bosco”, finalizzate a 
migliorarne la percorribilità e la sicurezza per gli escursionisti. In particolare, si sono effettuati i 
seguenti interventi: manutenzione del tracciato comprendente la rimozione di alcune traversine 
deteriorate, rifacimento dei gradini, collocazione di tratti di viminata per evitare il ruscellamento 
dell’acqua ed arrestare l’erosione, interventi di sterro a monte e consolidamento a valle con piccole 
briglie, utilizzando il legname recuperato in loco.   
Nei pressi della loc. Second’alpe è stato sistemato un tratto di sentiero rovinato ed eroso dal 
passaggio del torrente. Si sono realizzate piccole briglie a secco per reindirizzare le acque nel 
tracciato originario, utilizzando il pietrame reperito in loco. I lavori sono proseguiti con il 
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rimodellamento ed il compattamento del tratto di sentiero che attraversa il torrente 
perpendicolarmente.  

 

3) Opere di disgaggio e messa in sicurezza massi instabili. Sono state eseguite nelle FF.RR. Corni 
di Canzo e Gardesana Occ.  

Ai Corni di Canzo è stato effettuato, il disgaggio della nicchia di distacco e la messa in sicurezza dei 
massi residui sul pendio, su una lunghezza di oltre 200 metri.  
Nella F.R. Gardesana Occ. a Vobarno loc. Cecino: si è eseguito il disgaggio di una parete rocciosa. 
I lavori sono iniziati con la messa in sicurezza dell’intero sperone roccioso instabile eliminando anche 
le radici penetrate all’interno delle fessure della roccia, partendo dall’alto e proseguendo verso il 
basso. Inoltre, si è provveduto al disgaggio del grosso masso di circa 5 mc. Successivamente è stata 
eseguita la frantumazione e la sistemazione ordinata dei massi in equilibrio precario sul pendio 
sottostante lo sperone roccioso. I lavori si sono conclusi con la ripulitura del sentiero dai massi 
presenti e dalla vegetazione divelta dal rotolamento dei sassi 
 

4) Realizzazione piccole briglie, consolidamento sponde e drenaggi alpe Cappello – F.R. Val 
Lesina 

I lavori sono stati realizzati nel primo tratto della strada che conduce all’alpe Cappello e lungo alcune 
vallecole laterali del torrente Lesina, caratterizzate da fenomeni di dissesto.  Lungo la strada si è 
provveduto a realizzare una palificata doppia a valle, con lo scopo di consolidare il piano viabile. 
Nelle vallecole si sono realizzati alcuni gabbioni, in senso trasversale con rete e pietre. Si è deciso di 
realizzarli in sostituzione delle briglie, in quanto erano già stati realizzati negli anni precedenti, in 
prossimità dell’attuale cantiere ed avevano garantito un buon consolidamento del terreno.  
 

5) Alpe Dosso – Consolidamento versanti con opere di ingegneria naturalistica: I lavori sono stati 
realizzati nelle FF.RR. Val Lesina, Val Grigna e Gardesana Occ. e comprendono opere di 
sistemazione dei versanti, caratterizzati da fenomeni di smottamento e di erosione, che si 
possono sintetizzare nelle seguenti categorie:   

- Recupero schianti e piante instabili lungo i versanti 
- Realizzazione di 3 palificate doppie miste in legname e pietrame 
- Disgaggi localizzati di materiale roccioso pericolante e fresatura di massi affioranti  
- Realizzazione di palizzata in legno di castagno e posa in opera di biostuoia 
 

6) Sistemazione dissesti: hanno interessato la strada Val Bresciana e Val Brescianina e il sentiero 
che conduce all’alpeggio Val Gabbia – F.R. Val Grigna.  

Lungo la strada Val Bresciana – Val Brescianina si sono eseguiti interventi localizzati di ripristino del 
piano viabile, con ricarica di materiale nei punti in cui risultava particolarmente deteriorato. In 
seguito, si sono sistemate le canalette esistenti in pietrame e legname, con sostituzione degli 
elementi in legno danneggiati. A valle della strada sono state realizzate alcune gradonate con 
funzione di sostegno. Sono stati messi in sicurezza anche alcuni tratti di scarpate situate a monte 
dei sentieri, mediante la realizzazione di muretti a secco. Nell’area a pascolo, e precisamente 
nell’alveo esistente si sono realizzate n. 6 palificate semplici in posizione trasversale, in sostituzione 
delle palizzate previste lungo gli argini. La scelta operativa è dovuta alla necessità di conseguire un 
migliore effetto stabilizzante. Le palificate sono state riempite con pietrame riempito in loco. Infine, 
nelle aree a pascolo, caratterizzate da principi di erosione è stato eseguito l’inerbimento con semina 
a spaglio.  
Lungo il sentiero per l’alpeggio Val Gabbia è stato sistemato un dissesto, caratterizzato da un piccolo 
fenomeno franoso con cedimenti a valle del sedime ed all’accumulo di materiale detritico sul piano 
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pedonabile.  Il sentiero è stato sistemato mediante l’asportazione del materiale di accumulo ed il 
successivo ripristino del tracciato, con interventi localizzati di compattazione del fondo e 
realizzazione di alcuni gradini in pietrame.    
 

7) Messa in sicurezza dell’alveo in loc. Val Negrini - F.R. Gardesana Occ.:  
Sono stati eseguiti lavori di ripulitura dell’alveo e la messa in sicurezza del torrente Negrini, in 
comune di Tremosine (BS), mediante taglio e rimozione schianti e delle ceppaie, che provocavano 
una deviazione del corso dell’acqua e piccoli sbarramenti. Si sono inoltre rimosse anche le piante 
pericolanti e sradicate, pendenti verso l’argine del torrente su entrambi i versanti, per una fascia di 
5 m.  
 

8) Bagolino loc. torrente Vaia: Sistemazione briglia, sterro e miglioramento invaso – torrente 
Vaia - F.R. Vaia 

È stata posizionata una geomembrana che ha avvolto la base e i lati della briglia esistente, in modo 
da arginare la perdita e l’infiltrazione che minavano la stabilità della stessa. Il telo bentonitico 
impermeabilizzante è stato collocato avendo cura di ammorsarlo in alveo ed appoggiarlo 
stabilmente alla briglia. I lavori sono proseguiti con la sistemazione dei pozzetti già presenti che 
versavano in cattivo stato, sostituendo i tubi consumati e realizzando coperchi in modo da garantire 
una più sicura e funzionale attività dell’opera di presa.  
Per consentire un adeguato deflusso e ripristinare la piena funzionalità della briglia il materiale semi-
limoso depositatosi nel corso del tempo è stato rimosso e riutilizzato per la realizzazione delle 
scogliere lungo l’alveo del torrente.  

 10.5   Altre attività   

Analisi chimica delle acque: sono state eseguite diverse analisi chimiche e batteriologiche per 
valutare la potabilità dell’acqua delle sorgenti, a servizio dei fabbricati di Pom del Pin, e Archesane 
– F.R. Gardesana occ..  
 
Acquisto e posa in opera di un debatterizzatore in loc. Fassane – F.R. Gardesana Occ.:  
la posa in opera è stata richiesta per l’ottenimento della concessione alla captazione dell’acqua dalla 
vicina sorgente. 

Manutenzione teleferica Piede D’Azzaredo – Casera – F.R. Azzaredo – Casù: 
È stato eseguito un intervento di manutenzione del motore della teleferica, comprendente la 
sostituzione del carburatore, il tagliando del gruppo elettrogeno e un controllo globale della 
teleferica, mediante ingrassaggio delle parti di usura e ispezione lungo la linea. 

Sfalci, decespugliamenti e ripuliture: sono stati eseguiti nelle FF.RR. Valle del Freddo, Gardesana 
Occ., Carpaneta e Isola Boschina ed area del monte Canto. per una superficie complessiva di 28,60 
ha. 

Manutenzioni opere a verde: sono state eseguite nella foresta Carpaneta e comprendono i seguenti 
interventi: irrigazioni di soccorso e manutenzione fossi e scoline. Si è eseguita anche la 
manutenzione del “labirinto delle rose”, comprendente la sostituzione delle piante secche e 
successiva stesura di telo pacciamante e lapillo vulcanico.  

 10.6   Manufatti di elevato valore  

Ai Corni di Canzo è stata ristrutturata la Foresteria di Primalpe, con nuovi impianti, sanitari e 
pavimenti. È stata inoltre rifatta la copertura dell’area di sosta Alpe Alto.  
In Valle Intelvi è stato completato il recupero del fabbricato "Alpe Comitti", sopra Nava. 
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Infine, a Carpaneta è stata rifatta la pavimentazione interna del Centro di Documentazione. 
 

11. Fauna 

Nel complesso delle Foreste nel corso del 2022, così come risulta dal registro delle osservazioni e 
dalle fototrappole, sono stati avvistati animali di 93 specie. 

Si tratta dei Mammiferi: camoscio, stambecco, capriolo, cervo, cinghiale, volpe, lupo, orso, 
marmotta, scoiattolo comune, lepre comune, lepre variabile, tasso, faina. 

Degli Uccelli: gallo forcello, fagiano comune, pernice bianca, coturnice, aquila reale, poiana, 
sparviere, gheppio, falco di palude, germano reale, airone guardiabuoi,  airone bianco maggiore, 
airone cinerino, airone rosso,  cicogna bianca, nitticora, garzetta, merlo acquaiolo, corvo imperiale, 
piro piro culbianco, gufo comune, colombaccio, colombella, cuculo, martin pescatore, picchio nero, 
picchio rosso maggiore, picchio verde, picchio muratore, allodola, rondine, pispola, prispolone, 
ballerina bianca, ballerina gialla, cutrettola, passera scopaiola, pettirosso, usignolo, codirosso 
comune, codirosso spazzacamino, saltimpalo, tordo bottaccio, merlo, beccafico, capinera, 
beccamoschino, luì grosso, luì verde, luì piccolo, regolo, fiorrancino, scricciolo, pigliamosche, balia 
nera, cinciallegra, cinciarella, codibugnolo, gazza, ghiandaia, cornacchia grigia, storno, rigogolo, 
fringuello, peppola, fanello, cardellino, verdone, lucherino, verzellino, frosone, migliarino di palude. 

Degli Anfibi: rana comune. 

Dei Rettili: Vipera comune, biacco. 

Specie alloctone che continuano ad essere segnalate (solo nella foresta Carpaneta): nutria, 
testuggine americana, ibis sacro e gambero rosso della Louisiana. 

Valsolda        

È proseguita nel 2022 (con proroga per tutto il 2023) la campagna di fototrappolaggio iniziata nel 
2021 dal fotografo naturalista Paolo Vimercati nella porzione integrale della Riserva in località 
Fiorina, con lo scopo di rilevare la presenza del lupo. Gli esiti della campagna sono stati positivi, 
confermando la presenza del lupo nell’area della Riserva, testimoniata dalla realizzazione di due 
video. Le fototrappole hanno consentito di rilevare numerosa fauna (mammiferi e avifauna) già 
segnalata in questa sede nel 2021. 

Sempre in Valsolda, sono attive due fototrappole, gestite direttamente da ERSAF, in loc. Pessina e 
Fiorina. 

Carpaneta 

Il Gruppo Naturalistico Mantovano, nell’ambito di un accordo di collaborazione operativa con 
ERSAF, ha effettuato nel corso dell’anno attività di monitoraggio faunistico. La valutazione 
dell’avifauna è stata effettuata nel corso di 12 uscite, segnalando 67 specie (già inserite nell’elenco 
sopra riportata), alcune delle quali legate più alla presenza di medicai, prati, campi, siepi e canali di 
bonifica, che alla foresta vera e propria. La valutazione della mesoteriofauna è stata effettuata 
tramite fototrappolaggio, condotto ad intervalli irregolari, unito ad osservazione diretta durante il 
monitoraggio dell’avifauna e ha confermato la presenza di 4 specie. Le valutazioni hanno fornito 
spunti di gestione e messo in luce criticità. Il gruppo ha inoltre tenuto un corso di ornitologia.  
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12.  Emergenze naturali, geologiche e paesaggistiche  

Nell'area LOM 1 dei Bagni Masino, effettuata la valutazione delle chiome in collaborazione con i 
Carabinieri Forestali. 

A Carpaneta confermata dai naturalisti di Bosco Fontana la presenza di tre orchidee e rinvenuta una 
quarta: la Epipactis helleborine (L.) Crantz. 

Sempre a Carpaneta, effettuata la manutenzione ordinaria dei parchi tematici. 

È proseguita, in collaborazione con la società Graia, l’attività di allevamento del gambero di fiume 
presso i due centri riproduttivi di Prabione in Comune di Tignale e di Prim’Alpe nella Foresta Corni 
di Canzo. 

Al Generoso continua il deperimento dell’albero monumentale “Foo di Bait” in loc. Gotta. 

 

13. Monitoraggio  

L’attività di monitoraggio della biodiversità nel 2022 si è realizzata nei seguenti contesti progettuali:   
a. Progetto LIFE IP “GESTIRE 2020” 
b. Progetto LIFE SEED Force 
c. Altri Progetti di monitoraggio specifici 
 
Inoltre, a seguito della conclusione nel 2021 del Progetto “Monitoraggio nelle Foreste di Lombardia 
e aree protette gestite da ERSAF”, quest’anno è stato impostato un Programma di Ricerca e 
Monitoraggio per il biennio 2023 – 2024 da finanziarsi con fondi residui ERSAF per realizzare due 
indagini scientifiche (sull’avifauna in FdL Val di Scalve e su Austropotamobius pallipes in ZPS – RN 
Valsolda), per la manutenzione della centralina meteo in Carpaneta e per attività di coordinamento, 
comunicazione e divulgazione inerenti il monitoraggio. 

a. Progetto LIFE IP “GESTIRE 2020” 

Nelle Foreste sono proseguiti i monitoraggi (Az. D1-C13 e D1-C9) per la verifica dell’efficacia degli 
interventi selvicolturali e di miglioramento ambientale realizzati: 
▪ Monitoraggio Cerambicide Rosalia alpina: proseguito in Valsolda, nel 2022 si è aggiunto il 

controllo nella Foresta di Val Masino a seguito degli interventi di cercinatura su alcuni soggetti 
arborei. 

▪ Monitoraggio Picidi: considerato il periodo di monitoraggio 2019-2022 (nel 2023 sarà 
predisposta la relazione finale che fornirà le valutazioni conclusive): 
- Nella FdL Val Masino - faggeta: i dati rilevati post-operam lungo i transetti di monitoraggio 

mostrano un aumento della presenza di nidi (da 18 a 26). 
- Nella FdL Legnoli: i dati rilevati post-operam mostrano un leggero aumento di nidi (da 7 a 8). 
- Nella FdL Val di Scalve: i dati rilevati post-operam mostrano una stabilità di presenza nidi (8). 
- Nelle aree di Piere e Archesane della FdL Gardesana occ. (ante-operam) sono stati riscontrati 

32 segni di presenza, di cui 6 nidi, nelle aree di Cisano e Moerna (post-operam) è stato 
rilevato 1 solo foro su un albero cercinato. 

- Nella FdL Resegone: i dati hanno rilevato 1 solo nido, sebbene log pyramid, cataste 
orizzontali, alcune ceppaie e diverse piante schiantate naturalmente siano stati oggetto 
dell’attività di scavo da parte del Picchio rosso maggiore e del Picchio verde. 

▪ Monitoraggio habitat: eseguito in relazione alla fase post-operam, l’analisi dei dati tra ante- e 
post-operam sarà restituita nella relazione tecnica finale nel 2023. 
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▪ Nella Foresta Resegone è stata monitorata la componente avifaunistica dei prati pascolo di Costa 
del Palio (giugno 2022) a seguito della realizzazione del Piano di pascolamento. Sono state 
censite dal 2019 ad oggi 43 specie, tra cui l’aquila reale, il biancone, l’averla piccola e il picchio 
nero.  

In relazione al gambero di fiume Austropotamobius pallipes, ERSAF, a seguito delle precedenti 
attività di semina, ha proseguito il monitoraggio dei corsi d’acqua ai Corni di Canzo (torrenti S. Miro 
e Ravella) e nella Gardesana Occ. (torrenti Lanech, S. Michele, Pile, Campiglio e Archesane) ed ha 
effettuato una nuova semina nel torrente Archesane (454 esemplari). Proseguono inoltre le attività 
di gestione dei centri di allevamento gamberi di fiume (Prim’Alpe ai Corni di Canzo e Prabione di 
Tignale in Gardesana Occ.).  

b. Progetto LIFE SEED Force 

Il progetto LIFE SEEDFORCE, Using SEED banks to restore and reinforce the endangered native plants 
of Italy (LIFE20 NAT/IT/001468), è finalizzato a recuperare e rafforzare le popolazioni di 29 specie 
vegetali inserite in Direttiva Habitat. Il Parco del Monte Barro è il partner di progetto incaricato degli 
interventi in Lombardia tramite le strutture del Centro Flora Autoctona della Lombardia (CFA) e della 
Banca del Germoplasma delle Piante Lombarde (o Lombardy Seed Bank, LSB) ed ha chiesto la 
collaborazione di ERSAF con l’obiettivo di rafforzare la popolazione di Gladiolus palustris presso la 
ZSC IT2020002 Sasso Malascarpa.  Nel 2022, con l’avvio del progetto LIFE, è stato quindi effettuato 
il monitoraggio ex-ante della specie nell’area di cresta del Malascarpa, in particolare all’interno 
dell’habitat di prateria con Molinia caerulea come specie dominante (Habitat 6410) e nell’Habitat 
6210. L’area complessiva su cui è stata rilevata la specie target (459 esemplari in fioritura e 71 con 
frutti) è di circa 12.300 mq, pari a circa il 4% dell’area indagata. 

c. Altri Progetti di monitoraggio specifici 

▪ Valsolda 

In data 02.02.2022 è stato autorizzato il signor Sergio Veri, appassionato geologo, ad effettuare 
ricerche e indagini finalizzate all’esistenza di cavità naturali da inserire nel “Catasto Speleologico 
Lombardo” - Progetto Tu.Pa.Ca. nella Riserva Naturale Valsolda, parte Integrale, zona a sud del M. 
Pradè e zona rocciosa a nord del Passo Stretto. I rilievi, durati due mesi, hanno consentito di censire 
e catalogare 3 grotte (http://www.speleolombardia.it/catasto/). 

Sono proseguiti i fototrappolaggi curati da Paolo Vimercati. 

 

▪ Gardesana Occidentale 

In relazione agli interventi di messa in sicurezza delle superfici forestali percorse da incendio nel 
2017 in località Corno della Marogna (sito Natura 2000 – ZSC IT2070022), sono stati avviati alcuni 
studi sulla componente vegetazionale e faunistica ante e post operam, che nel 2022 hanno portato 
ai seguenti risultati: 

- Avifauna. L’indagine nel 2022 ha consentito il rilevamento di 55 specie, tra cui diverse incluse 
nell’All. I della Dir. Uccelli evidenziando in generale alto livello di biodiversità. Le specie di 
interesse per la conservazione rilevate con una certa frequenza nel corso del biennio di 
rilevamenti comprendono tendenzialmente due specie di galliformi, coturnice e fagiano di 
monte, l’aquila reale, picchio cenerino e picchio nero, che sembrano occupare stabilmente 
l’area durante tutto l’anno. l’ambiente forestale risulta tra gli habitat predominanti dell’area 
oggetto di studio. L’ambiente forestale risulta tra gli habitat predominanti dell’area oggetto 
di studio e conseguentemente predominano anche le specie ornitiche forestali. In un’ottica 

http://www.speleolombardia.it/catasto/
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di tutela delle specie ornitiche prative, come allodola e stiaccino, ed ecotonali (es. averla 
piccola, bigia padovana e zigolo giallo) i risultati dello studio suggeriscono il ripristino di aree 
aperte ed ecotonali, degradate dall’avanzata del bosco. 

- Mammiferi. Nel 2022 è stato condotto l’ultimo monitoraggio post-operam e valutati quindi 
gli effetti degli interventi realizzati: gli interventi di ripristino effettuati sulle superfici 
forestali percorse dall’incendio hanno avuto delle ricadute positive sul popolamento 
presente, anche se il 2022 è stato caratterizzato da primavera ed estate particolarmente 
siccitose e calde inducendo gli animali a frequentare i territori dove era ancora presente 
dell’acqua e a preferire gli ambienti caratterizzati da una maggiore vegetazione, riducendo 
al minimo gli spostamenti. Tra le specie rilevate nell’arco del periodo di monitoraggio, 
diverse sono di interesse conservazionistico (stambecco, camoscio, scoiattolo rosso, 
toporagno alpino, martora, marmotta, ghiro) 

 
Nella ZSC IT2070022 Corno della Marogna sono state effettuate operazioni di arricchimento 
floristico con 25 specie autoctone certificate prodotte da CFA a partire da germoplasma 
ecologicamente, geneticamente e biogeograficamente compatibile con l’area di messa a dimora. 
Complessivamente sono state inserite in ambiente naturale oltre n. 1000 esemplari riferibili a: 
Allium ericetorum, Aquilegia einseleana, Carduus defloratus, Centaurea rhaetica, Centaurea 
triumfetti, Daphne cneorum, Daphne petraea, Erica carnea, Genista radiata, Globularia cordifolia, 
Hieracium staticifolium, Paederota bonarota, Physoplexis comosa, Phyteuma scheuchzeri, Potentilla 
caulescens, Primula auricula, Primula spectabilis , Rhamnus pumila, Scabiosa graminifolia, Silene 
elisabethae, Stachys recta, Teucrium chamaedrys, Teucrium montanum, Valeriana saxatilis, Viola 
dubyana. 

 
▪ Osservatorio Ornitologico Regionale al Passo di Spino (Gardesana Occidentale)  

La campagna di inanellamento e monitoraggio per l’anno 2022 svolta presso l’Osservatorio 
Ornitologico “A. Duse” di Passo Spino ha fatto registrare un numero delle catture leggermente 
inferiore all’anno scorso, 4315 individui: in dettaglio 4305 inanellamenti, 5 ricatture di individui 
inanellati a Passo Spino nelle stagioni precedenti e ben 5 ricatture “esterne”, cioè catture di individui 
marcati in altri osservatori ornitologici. Complessivamente sono state inanellate 61 specie. 
La specie più catturata è risultata il lucherino con 1567 individui, numero maggiore mai registrato a 
Passo Spino dopo le 1729 catture del 2020. Anche per il fringuello si è registrato un numero piuttosto 
elevato di catture (1514 individui). Il pettirosso completa il quadro delle tre specie maggiormente 
catturate, seppure con numeri molto più bassi rispetto ai due fringillidi citati in precedenza: per 
questa specie il numero di individui catturati è pari a 309 e si tratta del numero più basso dal 2005. 
Nel 2022 sono state catturate tre sole specie di interesse comunitario ai sensi della Direttiva 
2009/147/CE ("Direttiva Uccelli"). Si tratta di civetta capogrosso (1 individuo), succiacapre (3 
individui, di cui uno già inanellato nel 2021), e tottavilla (1 individuo). 
 

 

14. Promozione e fruizione delle Foreste  

14.1   Foreste da Vivere 2022  

Foreste da Vivere è la manifestazione realizzata ogni anno da ERSAF, in collaborazione con decine 
di partner  sul territorio, per promuovere la conoscenza e la fruizione delle foreste, degli alpeggi, 
delle riserve naturali che gestisce per conto di Regione Lombardia, per favorire il turismo sostenibile 

https://www.ersaf.lombardia.it/it/patrimonio-agroforestale/foreste-regionali/gestione-delle-foreste/partenariato
https://www.ersaf.lombardia.it/it/patrimonio-agroforestale/foreste-regionali/conoscere-le-foreste
https://www.ersaf.lombardia.it/it/patrimonio-agroforestale/alpeggi-regionali/conoscere-gli-alpeggi
https://www.ersaf.lombardia.it/it/biodiversit%C3%A0-e-aree-protette/riserve-naturali
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e consapevole, per coinvolgere escursionisti, amanti della natura, consumatori attenti, scuole, 
sportivi... nella scoperta del territorio. 
Dopo le inedite e sofferte esperienze legate alla pandemia del 2020 e 2021, che hanno sconvolto 
vite e tempi, costringendo ad adattarsi a situazioni del tutto particolari, il 2022 ha segnato una 
graduale ripresa con una ritrovata voglia da parte di tutti di rivivere spazi e tempi, incontri e 
relazioni, pur ancora inevitabilmente condizionata dalla situazione pandemica. 
Si è quindi proposto, da marzo a novembre un calendario di eventi promossi da ERSAF attraverso i 
gestori di alpeggi e fabbricati, finalizzato a conoscere e frequentare il territorio regionale, ad 
apprezzare i suoi prodotti e ad incontrare che ci vive e lavora. 
Diverse e variegate le proposte di fruizione concentrate soprattutto nei mesi estivi: visite guidate, 
laboratori didattici, escursioni, incontri, degustazioni, momenti musicali, campi estivi per ragazzi. 
Anche nelle Riserve Naturali Isola Boschina, Sasso Malascarpa e Monte Alpe è proseguita l’attività 
di educazione ambientale e visite guidate in collaborazione con il WWF Mantovano, Legambiente e 
Associazione Volo di Rondine. 

 

In sintesi, gli eventi realizzati sul territorio riguardanti le 20 Foreste regionali e le Riserve Naturali il 
cui territorio ricade nelle foreste sono stati i seguenti: 

MESE I. BOSCHINA CARPANETA VALMASINO CORNI CANZO ALTRE TOTALE 

MARZO 1     1 

MAGGIO 1  1   3 5 

GIUGNO 4 3 2 4 6 19 

LUGLIO 5 2 5 7 12 31 

AGOSTO 3 3 6 2 13 27 

SETTEMBRE 4 1 1 2 6 14 

OTTOBRE 1 2 2 1 6 12 

NOVEMBRE     1 1 

TOT. EVENTI 19 12 16 16 47 110 

 
Complessivamente, si stima una partecipazione agli eventi di 4700 persone.  

La gestione generale e il coordinamento delle attività sono state in carico alla UO Presidio alle 
politiche attive forestali e montane. 
Le sedi territoriali hanno provveduto al coordinamento e verifica delle attività in capo ai 
concessionari del territorio.  

Si sono verificate particolarmente efficaci le forme di collaborazione attraverso il partenariato, sulla 
base di quanto stabilito dalle linee d’indirizzo per la costituzione del partenariato nella gestione delle 
Foreste di Lombardia con particolare riferimento alle attività di “Foreste da Vivere” (delib. n. 178 
del 23 dicembre 2015). 

Lo Staff Comunicazione ha supportato tutta l’iniziativa. Mensilmente è stata pubblicata sui social la 
consueta locandina di promozione delle attività, poi singolarmente rilanciate 
(www.ersaf.lombardia.it/it/patrimonio-agroforestale/foreste-regionali/visitare-le-foreste/foreste-
da-vivere). La promozione è avvenuta utilizzando i mezzi di comunicazione ERSAF (sito web, 
newsletter, social media e comunicati stampa) e degli enti gestori e partner. 
 
Da segnalare nel 2022 la pubblicazione del volume sul trekking “CamminaForeste Lombardia”, 
percorso di 42 tappe che unisce le 20 foreste regionali, ideato e realizzato da ERSAF nel 2017 e 
promosso attraverso una serie di eventi promozionali. La guida è stata curata dall’editore 

http://www.ersaf.lombardia.it/it/patrimonio-agroforestale/foreste-regionali/visitare-le-foreste/foreste-da-vivere
http://www.ersaf.lombardia.it/it/patrimonio-agroforestale/foreste-regionali/visitare-le-foreste/foreste-da-vivere
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specializzato “Terre di Mezzo”, con lo scopo di conoscere il percorso e le Foreste di Lombardia e 
facilitare la fruizione individuale o a piccoli gruppi. L’iniziativa e promossa attraverso un infopoint 
sul sito web di ERSAF.  
 
Sulla base dell’“Accordo di collaborazione operativa per attività di promozione delle Foreste di 
Lombardia e del patrimonio rifugistico regionale – anno 2022”, anche nel 2022 è continuata la 
collaborazione con Assorifugi Lombardia, promotrice dell’iniziativa “Girarifugi e alpeggi 2022”, 
realizzata con il supporto e la collaborazione di Regione Lombardia/ERSAF e Parco Nazionale dello 
Stelvio Lombardia. Il Girarifugi e Alpeggi ha come scopo la promozione del territorio lombardo e 
della montagna, oltre che delle strutture presenti in quota (rifugi e alpeggi).  
Nel 2022, sono state stampate circa 85.000 copie cartacee della cartina del Girarifugi e Alpeggi, di 
cui 7000 copie sono state consegnate presso le sedi ERSAF per la distribuzione nei 13 alpeggi 
regionali aderenti. 
Nel 2022, sono stati rilasciati 1.597 premi (+7% rispetto al 2021) così suddivisi:  
- 359 Buoni per il ritiro di prodotto d’alpe   
- 651 Buoni per un pernottamento gratuito nei rifugi di Lombardia  
- 697 Buoni per il ritiro del Gadget Sport Specialist  
Il Girarifugi e alpeggi è stato ampiamente promosso sui siti e sui canali social di Assorifugi Lombardia, 
ERSAF e Regione Lombardia. 
 
Sempre nel 2022 e stata organizzata l’iniziativa CamminaForesteUrbane, giunta alla quarta edizione 
e proposta nel periodo dal 5 al 27 novembre. Anche se non strettamente legata alle Foreste di 
Lombardia, l’iniziativa si prefigge lo scopo di far conoscere l’importanza delle foreste urbane e il loro 
ruolo nel migliorare il benessere e la salute dei cittadini e mitigare i fenomeni dovuti alla crisi 
climatica. Complessivamente sono stati realizzati 73 eventi, per un totale di 340 km percorsi e 3000 
partecipanti. 
L’iniziativa è stata promossa da ERSAF e Legambiente Lombardia e sostenuta da LIPU, Federparchi 
Lombardia, CAI. Sono stati coinvolti nella realizzazione 49 partner sul territorio, 25 amministrazioni 
comunali, 15 Parchi, 27 circoli di Legambiente. 

14.2   Passaggi nelle foreste ed ecocontatori  

Gli ecocontatori permettono di rilevare i flussi escursionistici sugli itinerari dove sono installate le 
centraline, la rete di ecocontatori presenti nelle foreste di Lombardia è composta: 
 

 Foresta Tipo di centralina Sensore Note 

1 Carpaneta - Ponte bici 
Centralina 
Canadese 

Magnetico 
Batteria da sostituire, ultimo dato utile 
al 17/12/2022 

2 
Carpaneta - Ponte 
pedoni 

Centralina 
Canadese 

Piroelettrico Manomessa – da sostituire 

3 Carpaneta - Sbarra 
Centralina 
Canadese 

Piroelettrico Manomessa – da sostituire 

4 
Gardesana Occidentale - 
Toflungo - Passo Gatom 

Centralina Francese Piroelettrico Batteria da sostituire 

5 
Gardesana Occidentale – 
Cima Piemp 

Centralina Francese Piroelettrico Batteria da sostituire 

6 
Canzo - Sentiero 
Geologico 

Centralina Francese Piroelettrico  

7 Canzo - Primalpe Centralina Francese Piroelettrico Cambio batteria il 23/11/2022 

8 
Canzo -Sentiero Spirito 
del Bosco 

Centralina Francese Tappeto 
Centralina rimossa il 27/04/2022, 
malfunzionamento non sono presenti 
dati registrati 
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9 
Canzo -Riserva Sasso 
Malascarpa 

Centralina Francese Tappeto 
Dati registrazione dal 1/01/2022 al 
15/04/2022 e dal 23/11/2022 al 
31/12/2022. Batteria da sostituire 

10 
Resegone -Sentiero 
sorgente Forbesette 

Centralina Francese Tappeto  

11 
Valle Intelvi – Sentiero 
delle Espressioni 

Centralina Francese Piroelettrico  

12 Valsolda - Alpe Serte Centralina Francese Piroelettrico 
Malfunzionamento centralina, non 
sono stati registrati dati 

13 Val Gerola - Bar bianco 
Centralina 
Canadese 

Piroelettrico  

14 Val Gerola - Teleferica 
Centralina 
Canadese 

Piroelettrico  

15 
Val Masino - Campo 
tennis 

Centralina 
Canadese 

Piroelettrico  

16 
Val Masino – Ponte 
torrente Masino 

Centralina 
Canadese 

Piroelettrico  

17 
Val di Mello - Gatto 
Rosso 

Centralina 
Canadese 

Piroelettrico  

18 
Foppabona- Passo 
Bocchetta di Foppabona 

Centralina Francese Tappeto  

19 Val Lesina - Teleferica 
Centralina 
Canadese 

Piroelettrico 
Funzionamento dal 24/08/2022 al 
20/09/2022 

20 
Val Lesina – Sentiero 
Legnone 

Centralina 
Canadese 

Piroelettrico Installato il 20/09/2022 

 
Nell’arco dell’anno 2022 sono state effettuate delle manutenzioni a carico di alcuni sensori, in alcuni 
casi si è disposto la rimozione a causa di problemi riguardanti le centraline e in foresta Carpaneta 
sono state rubate 2 centraline.  I dati disponibili sono stati elaborati scaricandoli dai rispettivi portali 
online (Eco-Visio per le centraline francesi, TRAFx per quelle canadesi). 
 

 
Figura 1: Totale annuo passaggio riferito al singolo sito 
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Sito Totale Media 
giornaliera 

Media 
passaggi 

settimanale 

Picco 
conteggi 

Giorni di 
registrazione 

Canzo - Primalpe 125.734 344 676 2.717 365 

Canzo - Geologico 70.149 192 374 876 365 

Canzo - Malascarpa 1.066 7 14 52 143 

Resegone 56.221 154 376 1.565 365 

Valle Intelvi - Espressioni 17.750 49 111 583 365 

Foppabona- Bocchetta  6.309 17 40 195 365 

Carpaneta - Ponte bici 15.945 45 307 1.446 351 

Carpaneta - Ponte pedoni 32.588 302 627 4.920 108 

Carpaneta - Sbarra 8.017 74 154 241 108 

Val Gerola - Bar bianco 36.377 100 700 845 365 

Val Gerola - Teleferica 12.807 35 246 372 365 

Val Masino - Campo tennis 54.200 148 1042 1.449 365 

Val Masino – Ponte torrente 
Masino 

40.649 111 782 1.456 365 

Val Masino - Gatto Rosso 267.226 732 5139 4.226 365 

Val Lesina - Teleferica 1.419 51 27 247 28 

Val Lesina – Sentiero Legnone 2.263 22 44 306 103 
Tabella 1: Riepiloghi dati per sito 

La rete risulta parzialmente operativa, a causa in parte ad atti vandalici o di esaurimento delle 
batterie interne, portando in entrambi i casi alla perdita di dati.  
I grafici sotto riportati mostrano i dati dei passaggi mensili nelle diverse foreste suddivise per ogni 
ufficio territoriale: 
 

 
Tabella 2: Passaggi mensili suddivisi per postazione dell’eco-contatore (ufficio di Canzo) 

Per quanto riguarda il picco nella foresta di Canzo ricade il 18 aprile 2022 coincidente con la giornata 
del Lunedì dell’Angelo. Nella foresta Resegone il picco coincide con l’evento podistico “Resegup” 
che si è svolta sabato 4 giugno 2022. 
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Tabella 3: Passaggi mensili suddivisi per postazione dell’eco-contatore (ufficio di San Giorgio Bigarello) 

Il giorno di picco nella foresta Carpaneta è il lunedì 18 aprile coincidente con la giornata degli 
aquiloni, organizzata dalla Proloco di Bigarello e ERSAF. 
 
 

 
Tabella 4: Passaggi mensili suddivisi per postazione dell’eco-contatore (Ufficio di Morbegno) 

Nella foresta val Gerola il picco ricade nella giornata di domenica 11 settembre in concomitanza con 
la prova unica del campionato provinciale individuale corsa in montagna. I dati presenti riguardanti 
la foresta Val Lesina potrebbero avere un valore falsato dal passaggio degli animali nell’alpeggio. La 
foresta Val Masino mostra nel complesso la maggior frequentazione delle foreste monitorate, anche 
in termini di distribuzione nell’arco dell’anno. La val di Mello presenta una frequentazione continua 
durante tutto l’anno e con picchi di oltre 40.000 persone al mese durante la stagione estiva. 
 
Nel corso del 2023 si provvederà ad installare una nuova centralina in Val di Scalve, a sostituire le 
batterie ad alcuni contatori, a riposizionare le centraline nella foresta Gardesana occ. ed eliminare 
il sensore a tappetto sul sentiero “spirito del bosco” nella foresta di Canzo. 
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15.  Occupazione  

Nel 2022 il totale degli occupati impiegati per la gestione del patrimonio silvo-pastorale regionale, 
escluso il personale amministrativo della sede di Milano, è stato di 112 persone (+ 5% rispetto 
all’anno precedente).  
Solo il 35,4% del personale è di ruolo mentre il restante 64,6% è assunto con contratto CCNL UNCEM 
a tempo determinato: si tratta di operai a tempo determinato - OTD (60,8% sul totale del personale) 
e di impiegati forestali ITD (3,8% sul totale del personale).  
Le Unità Lavorative Annue impegnate nel 2022 per lo svolgimento delle attività nelle Foreste o per 
le Foreste sono state 57,3 in amministrazione diretta, con totale 12.740 giornate dedicate e 2,02 
ULA per le attività svolte da terzi, con totale 1.364 giornate dedicate. 

 

16.  Formazione  

Nel 2022 ERSAF ha speso per la formazione del personale di ruolo e non delle sedi operative € 58.049 
per complessive 219 giornate. Di queste, il 47% (103 giornate) sono state dedicate alla formazione 
tecnica/professionale/amministrativa e il restante 53% (116 giornate) alla formazione sulla 
sicurezza. Anche la formazione ascritta al settore “sicurezza” in realtà include aspetti di tipo 
tecnico/professionale come l’utilizzo della motosega, di macchine movimento terra, di trattori 
agricoli ecc… .  
Per quanto riguarda la sicurezza, la formazione proposta nel 2022 è variegata: 

- Formazione generale a personale neoassunto: 5 operai a Canzo, 4 operai a Breno, 2 operai a 
Gargnano 

- Formazione specifica a personale neoassunto: 1 operai più 3 ragazzi in alternanza scuola 
lavoro a Morbegno, 5 operai a Canzo, 4 operai a Breno, 2 operai a Gargnano 

- Aggiornamento formazione specifica: 2 dipendenti di ruolo più 9 operai a Morbegno, 6 
operai a Canzo, 8 operai a Breno, 1 dipendente di ruolo più 7 operai a Gargnano 

- Corso di primo soccorso: 1 dipendente di ruolo più 1 impiegato più 5 operai a Canzo; 1 
dipendente di ruolo più 4 operai a Curno; 1 dipendente di ruolo a Breno; 1 dipendente di 
ruolo a Gargnano 

- Aggiornamento primo soccorso: 2 dipendente di ruolo più 2 operai a Canzo; 1 operai a Curno; 
1 dipendente di ruolo a Gargnano; 1 dipendente di ruolo a Bigarello 

- Corso per preposto: 1 operaio a Curno 
- Aggiornamento preposti: 2 operai a Curno e 2 operai a Breno 
- Modalità di stesura POS: 3 dipendenti a Canzo 
- Prevenzione incendi: 2 operai a Curno 
- DPI anticaduta: 2 operai a Curno 

 
A questa, si aggiunge la formazione per l’uso di mezzi e attrezzature, che ha sempre risvolti sulla 
sicurezza: 

- Corsi per Operatori forestali: corso di 1° livello a 3 operai più corso di 2° livello a 2 operai a 
Breno; corso di 1° livello a 2 operai a Gargnano 

- Macchine movimento terra: corso a 1 operaio più aggiornamento a 2 operai a Curno; corso 
a 5 operai a Breno 

- Aggiornamento Montaggio e smontaggio ponteggi: 1 operai a Curno e 2 operai a Breno 
- Piattaforme di lavoro mobili elevabili: corso a 2 operai più aggiornamento 2 operai a Curno 
- Conduttori macchine agricole: 4 operai a Curno 
- Carrelli semoventi: 2 operai a Curno 
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17.  Infortuni  
Nel 2022 si sono registrati complessivamente 5 infortuni: 1 a Morbegno (personale di ruolo), 1 a 
Gargnano (personale di ruolo), 1 a Breno (OTD) e 2 a Canzo (OTD) per totali 84 giornate di infortunio. 
Rispetto all’anno precedente, 1 infortunio in più e 50 giornate in più di infortunio. 
 

18.  Partenariato 

18.1   Concessionari  

Per la valorizzazione e gestione delle Foreste di Lombardia, lo Statuto di ERSAF, all'art. 3 comma 6, 
stabilisce di "privilegiare ovunque possibile, le sinergie con il settore privato e le autonomie locali e 
funzionali", obiettivi raggiungibili attraverso azioni di partenariato con altri soggetti territoriali per 
lo sviluppo di progetti comuni a carattere innovativo. In questo ambito l’attività gestionale 
comprende (art. 3 della l.r. 2 dicembre 1994, n. 36 – “Amministrazione dei beni immobili regionali”), 
anche la concessione temporanea a terzi dell’uso dei beni del demanio silvo-pastorale regionale.  

Tra questi beni rientrano le malghe e gli alpeggi (vedi cap. 8 – Alpeggi) e i fabbricati non destinati 
alla attività d’alpeggio e agriturismo, il cui affidamento in concessione è stato disciplinato con 
Deliberazione ERSAF n. II/330 del 31 maggio 2012, che ha approvato i “Criteri e modalità di 
concessione degli immobili del Demanio Forestale Regionale non destinati alle attività d’alpeggio”.  

L’affidamento in gestione di fabbricati demaniali a soggetti senza fine di lucro, operanti sul territorio 
nel settore della valorizzazione turistica e della educazione ambientale, è coerente con i principi e 
gli impegni di gestione delle “Foreste di Lombardia” perseguiti da ERSAF attraverso la “Carta delle 
Foreste di Lombardia – per una gestione sostenibile e durevole delle Foreste e degli Alpeggi 
Demaniali Regionali”.  

In applicazione di queste direttive nel 2022, 24 fabbricati sono stati dati in concessione annuale, 
pluriennale o solo per brevi periodi a diverse associazioni, gruppi, enti.  

Le concessioni sono regolamentate da specifiche convenzioni e capitolati che definiscono gli 
impegni gestionali, tra i quali è prevista la presentazione di una relazione annuale, riepilogativa 
dell’attività svolta. Nella tabella allegata a fine relazione, sono indicati i fabbricati dati in concessione 
nel 2022. 

 18.2   Contratti di foresta  

Nell’area del Garda, nel 2022 il partenariato ha continuato a lavorare per attuare il progetto 
GARD.I.I.A.N. (Garda Iseo Idro Acqua Natura), avviato nel settembre 2020 con la C.M. Parco Alto 
Garda Bresciano capofila ed ERSAF partner. Il progetto prevede interventi anche nella foresta 
Gardesana. Il progetto è stato condiviso nel 2019 tra i soggetti aderenti alla proposta istitutiva del 
Contratto di Fiume Toscolano contratto che, per i temi trattati, potrebbe assumere anche il valore 
di Contratto di Foresta.   

Per il Contratto Foresta Carpaneta, scaduto a dicembre 2017, le azioni sviluppate non hanno avuto 
una grande rilevanza dal punto di vista economico, ma il percorso di lavoro comune ha permesso di 
costituire un Tavolo di Contratto ben motivato e consapevole, che ha prodotto numerose iniziative. 

Il rinnovo del Contratto di Foresta Carpaneta è stato scelto per l’azione C21 del progetto Life Gestire 
2020 per farne un prodotto di Governance a servizio del territorio.  

Soggetti coinvolti: i vecchi firmatari del contratto di foresta scaduto, (Comuni di San Giorgio 
Bigarello, Castelbelforte, Castel d’Ario e Roncoferraro, Provincia di Mantova, Parco Regionale del 
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Mincio, Ecomuseo della Risaia, dei fiumi e del paesaggio rurale mantovano, Accademia Nazionale 
Virgiliana di Scienze, Lettere, Arti, Istituti Comprensivi locali di Castel d’Ario, Roncoferraro, San 
Giorgio, Reparto Carabinieri Biodiversità di Verona - Centro Nazionale Carabinieri Biodiversità 
“Bosco Fontana” ) i nuovi concessionari dell’azienda agricola Carpaneta, il Consorzio di bonifica 
Terre del Mincio, il gruppo Andreas Hofer e l’associazione R84 che si occupa di rinaturalizzazione di 
aree ex industriali. 

Per il nuovo contratto di Foresta è stata utilizzata la formula consolidata e più snella dei Contratti di 
fiume, con un Protocollo d’intesa di carattere generale, firmato il 21 dicembre 2022, contenente 
obiettivi e impegni comuni, che non ha scadenza. A questo documento fa seguito un Programma di 
Azioni a scadenza triennale, contenente il dettaglio tecnico ed economico delle azioni che si 
intendono condurre e che sarà aggiornato in base alle necessità e opportunità condivise con i 
soggetti aderenti. Il dettaglio del Programma delle Azioni sarà sviluppato nel 2023 attraverso un 
percorso partecipato, a cui potranno partecipare anche i soggetti che alla firma del Contratto non 
avevano aderito al Protocollo, riservandosi di farlo eventualmente in seguito.  

Alla costruzione del percorso per arrivare al rinnovo del contratto ha collaborato la società Etifor. 

Per il Contratto di Foresta Val Gerola, scaduto il 24 novembre 2019, in questi anni il percorso di 
rinnovo si è arrestato dapprima in seguito alla pandemia e poi perché il Comune di Rasura, soggetto 
firmatario del Contratto, ha fatto richiesta per avere in gestione l’alpeggio del Culino, come 
consentito da recente Legge Regionale, gestione che partirà in via sperimentale nel 2024 per 5 anni, 
con possibilità che l’alpeggio diventi in futuro patrimonio del Comune stesso.  

Per il Contratto di Foresta Val Lesina sottoscritto nel 2018, nel 2022 sono continuate le 
collaborazioni con gli altri soggetti e in particolare con il Consorzio Montagna Viva. Sono stati inoltre 
effettuati interventi di manutenzione e gestione sul patrimonio immobiliare (Casera Luserna: 
realizzato il bagno e la presa dell’acquedotto; Alpe Cappello: rifatto il bidone per la presa 
dell’acquedotto che è stato poi piazzato nel 2023; iniziata la sistemazione straordinaria del sentiero 
Panzone-Cappello) 

Nel 2022 è stata inoltre affidata all’azienda agricola/forestale Involti che gestisce l’Alpe Legnone la 
realizzazione di interventi forestali nella foresta. 

Per il Contratto di Foresta Valle Intelvi, anche esso sottoscritto nel 2018, è proseguito il Progetto 
Interreg Italia-Svizzera “Marks” con capofila la C.M. Lario Intelvese e partner altri soggetti coinvolti 
nel contratto, come il Consorzio Forestale: è stata realizzato un arboreto diffuso, parte della 
segnaletica nei percorsi definiti nel 2021 e posizionate 4 nuove statue lignee lungo il Sentiero delle 
Espressioni.  

ERSAF ha inoltre effettuato interventi di manutenzione e gestione sul patrimonio immobiliare 
gestito (Alpe Bedolo: è stata regolarizzata presso la Provincia di Como la derivazione per la 
captazione da una sorgente storica posta a monte dell’alpe, mentre il collegamento all’esistente 
acquedotto di Schignano, realizzato nel 2021 in collaborazione con Como Acqua spa, ha alimentato 
l’agriturismo durante la siccitosa estate del 2022; Alpe Carolza: messa a norma l’uscita di sicurezza 
e sistemate le protezioni sul terrazzo del fabbricato; Alpe Comana: reperiti i fondi e affidato 
l’incarico di progettazione per sistemare la tettoia esterna dell’agriturismo aumentandone la 
capienza ricettiva. Inoltre, posata una cisterna per acqua potabile per consentire al gestore di 
aderire al progetto “Imbrocca l’acqua”; nel 2022 infine completato il recupero del fabbricato 
Comitti. 
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Il 4 ottobre 2022 è stato sottoscritto il Contratto di Foresta Alpe Vaia, il cui percorso di progettazione 
era stato avviato nel 2020 nell’ambito del progetto Life Gestire 2020 – Azione C21. 
 
I soggetti coinvolti sono ERSAF, il Comune di Bagolino e l’Azienda Agricola Alessi Giacomo. Il 
contratto è finalizzato alla definizione ed attuazione di un programma coordinato di sviluppo 
sostenibile della Foresta Alpe Vaia e della Cascina Levras. 

Le principali azioni previste riguardano: 

• Valorizzazione delle risorse agro-silvo-pastorali attraverso la revisione degli strumenti di 
pianificazione di settore e il rispetto degli habitat di Natura 2000 presenti. 

• Animazione e promozione territoriale (valorizzazione dei prodotti tipici, sinergie tra attività 
alieutica e agriturismo (Pesca-Turismo), ideazione e gestione di eventi integrati ecc.). 

• Realizzazione di interventi strutturali ed infrastrutturali (miglioramento e manutenzione della 
VASP e della sentieristica, progettazione condivisa e realizzazione di infrastrutture a supporto 
delle attività di pesca, piano di recupero e valorizzazione cascina Levras, posa di colonnine per 
ricarica e-bike, valorizzazione strada per Crocedomini, ecc. 

• Tutela e gestione del Sito Natura 2000 e della biodiversità (Definizione del quadro normativo 
per la sostenibilità ambientale e la tutela della ZPS Val Caffaro, attuazione delle misure di 
conservazione del sito, realizzazione interventi di gestione del pascolo funzionali alla 
conservazione degli habitat e delle specie vegetali e animali tenendo conto delle indicazioni del 
Piano di Pascolamento dell’Alpe Vaia, attività di monitoraggio naturalistico, incentivazione delle 
iniziative in favore degli impollinatori. 

Nel 2022 sono intercorse relazioni sia con gli amministratori che con l’ufficio tecnico del Comune di 
Bagolino per la risoluzione della questione legata alla realizzazione di un nuovo Info point 
informativo/punto a servizio della pesca sportiva presso il lago Vaia. Per la valorizzazione della 
foresta è in corso la posa della segnaletica informativa e di un punto di ricarica delle E-Bike presso 
la Malga Vaia di Mezzo. 

Nel 2022 è stato approvato un Protocollo d’intesa tra ERSAF e il Comune di Valsolda.  

Sotto questo profilo l’accordo è prodromo al perfezionamento di un successivo e più ampio impegno 
tra le parti, anticipando la sottoscrizione del Contratto di Foresta previsto nel 2025 dalla Carta delle 
Foreste. 

In collaborazione con il Comune e la Proloco di Valsolda è in corso la progettazione di un Centro 
Visitatori della Riserva in località San Rocco.  

 18.3   Partner e Portatori di interesse  

Anche per il 2022 gli incontri e le collaborazioni con i portatori di interesse sono stati estremamente 
ricchi e variegati. 
Nell’ambito dei soggetti dell’area istituzionale i contatti con Province, Comuni, Comunità Montane 
e altri soggetti hanno riguardato: 
 

• la predisposizione e/o realizzazione di progetti: con il Comune di Val Masino (SO) per cui 
prosegue la progettazione ed esecuzione di interventi di attivazione di una filiera locale bosco-
legno-energia e sono terminati i lavori per il Progetto Emblematico Cariplo e la sistemazione di 
sentieristica e aree didattiche a Preda Rossa. E’ stata inoltre avviata la collaborazione per 
installare un’antenna per la copertura telefonica della Val di Mello; con la C.M. Valtellina di 
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Sondrio per il proseguimento di interventi su boschi riparali lungo il fiume Adda e la 
manutenzione straordinaria nella Riserva Naturale Bosco dei Bordighi; con il Comune di 
Sondrio, per cui proseguono gli interventi di manutenzione idraulica di canali colatori, si è 
progettato un intervento di riqualificazione ambientale e un percorso botanico in città; con il 
Comune di Caspoggio per cui è proseguita la realizzazione di un orto botanico di altura; con la 
C.M. Valtellina di Morbegno per cui è proseguita la manutenzione del Sentiero Valtellina e del 
Polo della Biodiversità; con il Comune di Canzo e con il CAI per la messa in sicurezza effettuata 
nel 2022 del Sentiero 1 per i Corni, danneggiato da una frana nel 2019; con il Comune di 
Altavalle Intelvi per la sistemazione della strada di accesso alla foresta Monte Generoso iniziata 
nel 2022;  con il Comune di Tignale per la gestione del Museo del Parco Alto Garda Bresciano a 
Prabione; con la C.M. Parco Alto Garda Bresciano, per la prosecuzione del progetto 
GARD.I.I.A.N.; con la R.N. Torbiere d’Iseo, con la quale è stato stipulato un accordo quadro per 
l’esecuzione di un piano del verde riguardante le aree della riserva; con la DG Sviluppo Città 
Metropolitana, Giovani e Comunicazione per la realizzazione dei lavori finanziati nel 2021. 
Si ricordano inoltre: Museo di Scienze Naturali di Brescia: supporto tecnico per il museo 

multimediale di Tignale con dott. Stefano Armiraglio; Centro Flora Autoctona Monte Barro: 

monitoraggio flora e conservazione della flora nell’ambito del progetto Corno della Marogna. 

 

• la gestione delle attività in demanio: 
con: 
- il Comune di Ostiglia per la gestione della R.N. Isola Boschina;  
- la C.M. Laghi Bergamaschi per questioni relative alla foresta Valle del Freddo, all’interno 

dell’omonima Riserva gestita dalla C.M.;  
- i Comuni di Bovegno e Collio per aspetti legati alla realizzazione di una nuova strada Malga 

Ma - Stabil Fiorito e per la definizione di un accordo di collaborazione per lo sviluppo 
dell’area;  

- la C.M. Valle Camonica per la definizione di un intervento di ripristino funzionale della Valle 
di Padone;  

- il Comune di Canzo e la C.M. Triangolo Lariano, con i quali è stato sottoscritto un accordo 
operativo per la manutenzione straordinaria della Strada delle Alpi da Gajum a III° Alpe;  

- la C.M. Parco Alto Garda Bresciano per quanto riguarda il nodo della Val di Campo in comune 
di Tremosine, nell’ambito di un progetto di sviluppo di una pista ciclabile nel parco, le attività 
nella F.R. Gardesana e in quanto Ente Gestore delle aree Natura 2000 presenti nella foresta 
Gardesana;  

- il Comune di Tremosine per interventi di valorizzazione dei percorsi della Grande Guerra 
(Batteria Ariotti) nella foresta Gardesana e la richiesta da parte del sindaco di poter esporre 
l’ingente materiale bellico risalente alla Prima Guerra Mondiale nello stallone della Val 
Cerese; con il Comune di Toscolano Maderno, anche nell’ambito del progetto GARD.I.I.A.N., 
in vista del proseguimento del percorso del Contratto di Fiume Toscolano;  

- il Corpo di polizia provinciale con il quale proseguono le azioni di monitoraggio dell’orso in 
Gardesana, il controllo dei cinghiali a Resegone e ai Corni di Canzo;  

- la Provincia di Brescia settore strade, che ha collaborato per la manutenzione delle strade 
SP9 Valvestino e SP38 Tignale – Tremosine;  

- il Comune di San Giorgio Bigarello, che ha collaborato e patrocinato a soggetti promotori 
attività nella foresta e organizzato una rappresentazione teatrale. Sono in corso contatti per 
la concessione ad ERSAF dell’area ex-agricola antistante il Parco di Arlecchino attualmente 
usata come parcheggio.  
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Infine, contatti con numerose amministrazioni (Comuni di: Gargnano, Valvestino, Magasa, 
Gardone Riviera, Serle, Treviso Bresciano, Vobarno) per questioni varie.  

• altre attività:  
- contatti con i Carabinieri Forestali per l’incendio in loc. Bocca di Valle – Tombea in 

Gardesana (Stazione di Limone sul Garda), per i verbali emessi per la circolazione di mezzi 
non autorizzati nella foresta Val Grigna (Stazione di Breno), per la raccolta di semi forestali 
e il rilascio del certificato di provenienza sia per le aree di raccolta in demanio che al di fuori; 

- Con il Centro Nazionale Carabinieri di Bosco Fontana, che ha proseguito e concluso il 
secondo monitoraggio decennale dell’evoluzione della foresta Carpaneta ed inviato la 
relativa relazione conclusiva; 

- Con il Centro Nazionale Carabinieri Biodiversità di Peri, che ha proseguito la coltivazione di 
piante di quercia provenienti da seme raccolto nella foresta Carpaneta, nell’ambito 
dell’azione C14 del progetto Life Gestire. 
 

Per quanto riguarda i soggetti dell’area socioeconomica, nel 2022 è proseguita, all’interno del 
progetto Life IP Gestire 2020 azione C6 “Gambero”, la collaborazione con l’Università dell’Insubria 
in associazione temporanea di impresa con la società Graia, per la gestione delle vasche di 
riproduzione del gambero di fiume presenti a Tignale, nei pressi della foresta Gardesana e a 
Prim’Alpe nella foresta Corni di Canzo. 
Sono state inoltre attivate collaborazioni con:  
- Il CNR-IBBR Istituto di Bioscienze e Biorisorse (FI), l’Università di Pavia e l’Università di Torino 

hanno collaborato nell’ambito del Progetto Life IP Gestire 2020 Azione C14.  
- L’Università di Firenze e CREA hanno presentato i risultati del progetto Precisionpop sulla 

pioppicoltura di precisione in Lombardia. 
- I ricercatori Fabio Penati, Silvia Corradini e Marisa Bucchieri hanno inviato ad ERSAF (e 

presentato presso il museo civico di Storia naturale di Morbegno agli inizi del 2023) il lavoro di 
ricerca triennale “I macromiceti della Foresta Demaniale Regionale Val Masino – Bagni”. 

Nell’ambito del Protocollo d’Intesa tra ERSAF e l’Associazione regionale dei Consorzi Forestali 
(deliberazione n. IV/17 del 19 aprile 2019), si sono concretizzate nel 2022 diverse azioni: 
- Il Consorzio Forestale e minerario Valle Allione è stato contattato per eseguire lavori di 

manutenzione ambientale e sentieristica a Legnoli ed interventi nella foresta Val Grigna, mentre 
il Consorzio Bassa Valle Camonica è stato interpellato per l’affidamento di lavori di ripristino e 
miglioramenti ambientali nella foresta Val Grigna.  

- Con il Consorzio Forestale Pizzo Camino è stata definita una proposta di avvio di una filiera 
bosco legno energia e l’affidamento di lavori di ripristino e miglioramenti ambientali e rinnovata 
la concessione dell’area dell’ex vivaio di Borno. 

- Il Consorzio Forestale Padano ha diradato una parte di bosco della Carpaneta piantata nel 2003; 
gli è stata inoltre affidata la riqualificazione della porzione di foresta denominata Valletta 
nell’ambito del progetto PA Biodiversità.  

- In Gardesana occ., il Consorzio Forestale “Terra tra i due laghi” ha effettuato i lavori di 
diradamento/avviamento all’alto fusto nei compendi forestali “Personcino-Gardinilla” e 
“Castenicol-Selva Boerna”, affidati in concessione temporanea nel 2020.  

- Al Consorzio Forestale Bassa Valle Camonica sono stati affidati i lavori "PA Biodiversita' – 
Interventi straordinari per il miglioramento sul patrimonio pascolivo, boschivo e il 
consolidamento delle aree ecotonali nella Foresta Val Grigna. 
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- Il Consorzio Forestale Lario Ceresio è stato incaricato della direzione ed esecuzione lavori del 
progetto "interventi straordinari alle infrastrutture sentieristiche nella Foresta Valsolda. 

Si sono tenuti contatti istituzionali con:  
- la società A2A Ciclo Idrico per lavori alle captazioni delle sorgenti della valle delle Sigole e della 

Valle del Buco del Tedesco nella R.N. Valle Prato della Noce;  
- “Tignale Servizi”, per il rilancio del Centro Visitatori di Tignale;  
- UNARETI affinché il DOS fornisca alle maestranze materiale didattico finalizzato alla 

prevenzione di incendi nel caso di lavori forestali;  
- la società EP Produzione srl per verificare la fattibilità di elettrificazione dell’Isola Boschina. 

I contatti e le collaborazioni con le Associazioni hanno riguardato:  
- gli “Amici della Valsolda” che eseguono attività di segnalazione e vigilanza nella foresta 

Valsolda;  
- l’associazione Gruppo Campolungo, dopo il rinnovo della concessione dello stabile Silter di 

Campolungo nel 2021;  
- l’associazione I Lupi di San Glisente, di cui ERSAF ha divulgato le iniziative proposte;  
- l’Associazione pescatori Fario coinvolta nel Contratto di Fiume Toscolano e nel Progetto 

Gardiian sui torrenti Campiglio e Archesdane;  
- il Gruppo Alpini Tremosine, sezioni di Vesio e di Pieve”, per la realizzazione del progetto 

“Batteria Ariotti” ed altri progetti;  
- l’Associazione FaunaViva e lo Studio Associato Pteryx che hanno gestito come gli anni scorsi 

l’Osservatorio Ornitologico Regionale di Passo Spino; 
- lo Studio Pteryx ha effettuato anche il monitoraggio dell’avifauna nell’ambito del progetto 

Corno della Marogna;  
- il rifugio Pirlo allo Spino, che ha svolto sessioni di yoga e si è coordinato col CAI di Salò per 

progetti di rivalutazione alpinistica;  
- il Cai di Salò ha effettuato anche la manutenzione sentieri e realizzato lavori al rifugio Pirlo; 
- l’Associazione La Melagrana, che ha realizzato attività didattiche in collaborazione con il museo 

del Parco Alto Garda;  
- il Vivaio Antica Pieve di Bedizzole di Beschi Giulio e Daniele per attività di riproduzione di piante 

endemiche all’interno del progetto Corno della Marogna, in particolare di Daphne petreae, 
Saxifraga tombeanensis, Daphne cneorum, Globularia e Erica carnea;  

- il Centro Studi Biologia e Ambiente, per il monitoraggio degli habitat idonei al gambero di fiume 
nella R.N. Valle Prato della Noce.  

Numerose attività inoltre hanno riguardato la Foresta Carpaneta: la Proloco di Bigarello La Ghianda, 
ha collaborato per eventi culturali, visite guidate; il Nordic Walking Virgiliano ha organizzato corsi e 
percorsi di nordic walking; l’Associazione GKS di San Giorgio, ha tenuto lezioni di yoga in foresta; il 
Centro culturale Papacqua di Mantova ha effettuato una manifestazione in foresta; la Cooperativa 
Alkemica ha proposto visite naturalistiche con guide dell’Associazione Italiana Guide Ambientali 
Escursionistiche; la Cooperativa Ecotopia ha organizzato didattica in azienda con guide ambientali; 
il Gruppo Podistico "Rino Mazzola" insieme a FIAPS Mantova-Reggio-Modena, ha organizzato un 
trofeo podistico; la Società agricola La Decima, che gestisce l’azienda agro-ecologica Carpaneta, ha 
avviato l’utilizzo del marchio “Carpaneta” per alcuni prodotti aziendali tra cui riso e yogurt, 
destinando il 3 per mille del ricavato alla gestione della foresta Carpaneta; EcorNaturasì spa ha 
organizzato per il secondo anno la manifestazione Seminare il Futuro; la Coldiretti di Mantova e 
Coldiretti Donne Impresa Mantova ha organizzato l’evento finale del progetto “Lo sviluppo 
sostenibile e l’educazione alimentare” con più di 600 bambini; Elena Pradella ha tenuto due sessioni 
di Forest Bathing per bambini; Enrico Scapini ha organizzato bagni di suoni, meditazione con 
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campane tibetane, gong e voce; i coreografi Sara Ongaro e Alessandro Marconcini hanno 
organizzato un evento di danza; Idra Officine Milano ha organizzato una mostra sul riuso di 
oggettistica; la scrittrice M.R. Macchiella, autrice del libro “Riconoscere gli alberi e arbusti tipici del 
territorio padano” ha effettuato una visita guidata nel Parco e nella foresta; l’ATS di Mantova ha 
effettuato un corso di orienteering per medici; il Comune di Castiglione Mantovano ha realizzato, in 
collaborazione con l’Associazione Giochiamo insieme, due giornate di Cred; gruppi di scout hanno 
usufruito degli spazi per le loro uscite. FSC Italia ha organizzato un concerto di Erica Boschiero, il 10 
settembre 2022, in occasione del ventennale della sua istituzione. 

A livello locale, nelle aree gestite dagli uffici territoriali ERSAF, si sono avuti incontri con i sindacati 
UNCEM, per l’illustrazione del programma delle attività 2022 e per prendere accordi sui centri di 
raccolta della maestranza assunta con contratto CCNL agrifor. 

Infine, sono stati mantenuti rapporti costanti con gli alpeggiatori e i numerosi soggetti gestori di 
fabbricati in merito alla realizzazione di interventi migliorativi delle strutture date in concessione, 
alla risoluzione di problematiche incontrate nel corso dell’anno, ad altre attività di valenza 
ambientale, didattica e promozionale effettuate dai concessionari nell’ambito dei contratti con essi 
stipulati.  
 
Per quanto riguarda i portatori di interesse dell’area ambientalista, nel 2022 è proseguita la 
collaborazione con Legambiente, che gestisce la Casa nella Foresta in Val Masino e il Centro di 
Educazione ambientale di Prim’Alpe nella Foresta Corni di Canzo. Legambiente collabora anche nella 
gestione del Centro Informazioni dei Bagni Masino (aperto nei mesi di luglio e agosto), del Centro 
Visitatori a Prim’Alpe (aperto in forma ridotta da maggio a fine settembre) e collabora con ERSAF 
nella manutenzione delle due vasche di allevamento del gambero di fiume a Prim’alpe. 
Sono proseguiti inoltre i contatti con l’Associazione ambientalista Ambiente Acqua onlus di Milano, 
che ha in concessione la baita di Monte Prà in Gardesana occ. e i contatti e gli scambi di informazioni 
e dati sui monitoraggi faunistici in Gardesana con il Coordinamento Faunistico Benacense. 
L’Associazione Hidden Garda ha svolto attività di avvistamento fauna nella foresta Gardesana. 
È proseguita la collaborazione con il CAI di Canzo per la pulizia e la sistemazione della rete 
sentieristica e della ferrata dei Corni di Canzo. 
Consolidato il rapporto con il WWF di Ostiglia per l’organizzazione e la realizzazione di eventi, visite 
guidate e attività di formazione all’Isola Boschina. Il Centro di recupero animali selvatici Loghino 
Bosco ha ritirato un esemplare di poiana infortunato, probabilmente in seguito all’impatto con i fili 
dell’alta tensione, a Carpaneta; l’associazione Plastic Free ha raccolto rifiuti in un fosso e nel Parco 
a Carpaneta. 
 

19.  Carta delle Foreste  

Nel 2020 è stata firmata la nuova “Carta delle Foreste” dai Sindaci dei Comuni in cui ricadono le 
Foreste Regionali. A seguito dell’emergenza Covid ciò è avvenuto, anziché in un momento unico 
organizzato a Milano come previsto inizialmente, nel corso di incontri decentrati sul territorio. 

Nel 2020 è stato redatto il “Piano programma per l’attuazione degli impegni della Carta delle Foreste 
nel periodo 2020-2029” con l’intento di riportare all’interno della programmazione annuale delle 
attività di ERSAF la previsione delle modalità degli impegni dichiarati. Tale Piano è stato poi 
approvato con delibera n. IV/166 del 26 novembre 2020. 

Questa la situazione aggiornata degli impegni previsti e raggiunti anno per anno:
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N° IMPEGNO INDICATORE Effettuato nel 2020 Effettuato nel 2021 Effettuato nel 2022 

1 

Assumere i Contratti di Foresta 
come azione prioritaria dell’Ente, 
assicurando adeguato sostegno 
anche in termini di risorse, per 
promuoverne l’adozione in almeno 
10 Foreste 

Adozione di 10 Contratti 
entro 2025 

Con l’azione C21 del Progetto Life IP 
Gestire 2020, svolti incontri con 
soggetti pubblici e privati in vista di 
definizione del Contratto di Foresta 
Alpe Vaia 

Proseguito il percorso di costruzione 
del Contratto di Foresta Alpe Vaia. 
Sempre con l’azione C 21 del 
Progetto Life IP Gestire 2020, 
intrapreso il percorso per il rinnovo 
del Contratto di Foresta Carpaneta.  

Tra settembre e ottobre 2022, è 
stato firmato il Contratto di Foresta 
Alpe Vaia.  
Il 21/12/2022 firmato il Protocollo 
d’intesa per il rinnovo del Contratto 
di Foresta Carpaneta; a questo 
documento, di carattere generale e 
senza scadenza, seguirà nel 2023 il 
Programma delle Azioni a scadenza 
triennale. 

2 

Promuovere interventi e iniziative a 
scala locale per l’adattamento e la 
mitigazione dei cambiamenti clim. 
anche attraverso il supporto 
tecnico ai comuni delle Foreste di 
Lombardia che intendono aderire 
alla “Carta di Budoia”; 

Numero di azioni attivate 
e di sottoscrizioni della 
Carta di Budoia 

Non previsto nulla Non sono state intraprese azioni Non sono state intraprese azioni 
nell’ambito dei due CdF sottoscritti 
(alpe Vaia e Carpaneta). 
  

3 

Rivedere il Piano di Assestamento 
Forestale Semplificato delle 
Foreste;  

Redazione del nuovo 
PAFS, approvato entro 
dicembre 2024 

Azioni da avviare nel 2021 Progettato il Piano con inserimento 
di due nuove foreste; affidati 
incarichi a dottore forestale e a 
botanico e faunista 

Incontri con i tecnici degli uffici, 
verifiche catastali, verifiche 
confinazioni esterne, rilievi in campo 
in 6 foreste 

4 

Garantire la gestione attiva delle 
Foreste valorizzando in particolare i 
prodotti legnosi certificati, 
attraverso contratti pluriennali di 
vendita e promuovendo interventi 
a carattere innovativo e 
sperimentale; 

Realizzazione di almeno 1 
iniziativa di Forestry 
Education all’anno  
 

Organizzata per il 9/10 incontro 
tecnico in campo su “Criteri di taglio 
in una pecceta per contrastare gli 
effetti dei cambiamenti climatici” in 
Val Gerola, annullata per emergenza 
Covid 

Nell’ambito del Progetto Life IP 
Gestire 2020, organizzato un 
incontro tecnico (in aula e in campo) 
il 28/10 sul tema “La gestione degli 
habitat di brughiera, attività di 
conservazione e linee guida” 

Nell’ambito del Progetto Life IP 
Gestire 2020, organizzato un 
incontro tecnico (in aula e in campo) 
il 29/9 sul tema “La gestione dei 
querceti, attività di conservazione e 
linee guida” 

5 

Promuovere la certificazione della 
gestione forestale per la 
produzione dei servizi ecosistemici 
e assumere un ruolo di promozione 
dei processi di certificazione delle 
Foreste lombarde di proprietà non 
regionale; 

Conseguimento della 
Certificazione Gestione 
Forestale per i servizi 
ecosistemici  

Conseguita in dicembre 2020 la 
certificazione dei SE Ricreazione e 
Biodiversità  

Già conseguito nel 2020 Già conseguito nel 2020 

6 

Sviluppare e attuare alcuni PES 
(Pagamento Servizi Ecosistemici), in 
modo particolare per le produzioni 
di acqua potabile, lo stoccaggio del 
carbonio e l’attività ricreativa; 
 

Attivazione di almeno tre 
accordi con soggetti 
gestori della risorsa idrica 
entro dicembre 2024.  

Approvate con Del. IV/144 del 
29.7.20 le Linee di indirizzo per 
l’applicazione dei PES nella gestione 
delle FDL 

FSC Italia ha fatto da intermediario 
con un’azienda che utilizza packaging 
certificato FSC: sono state inviate 
inizialmente alcune ipotesi di 
intervento nelle F.R. per la 
valorizzazione dei SE Biodiversità e 
Fruizione turistica; per quest’ultimo 

In autunno è stato effettuato nella 
Foresta Val di Scalve un intervento di 
rimboschimento con 100 piantine di 
essenze varie in aree colpite da 
Tempesta Vaia. 
L’evento è stato organizzato da Etifor 
srl (società benefit) ed ERSAF grazie 
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servizio, inviata anche una proposta 
in Val di Mello. Poi inviate ulteriori 
proposte relativi a 2 sentieri della 
Gran Via delle Orobie, del Sentiero 
Roma e della DOL. Quindi è stata 
perfezionata una Manifestazione di 
interesse con cui FSC si è candidata 
per supportare il finanziamento di 
aziende private. Effettuato anche un 
incontro con azienda interessata.  
Con Etifor attivato nel 2021 un 
percorso per l’utilizzo della 
piattaforma web 
www.wownature.eu, di cui Etifor è 
titolare. Il Direttore di ERSAF ha 
risposto ad Etifor inviando i termini 
dell’Accordo di collaborazione per la 
realizzazione di un progetto 
riguardante le attività di 
miglioramento della gestione delle 
foreste tramite la piattaforma web 
wownature.eu. 

al finanziamento ottenuto sulla 
piattaforma web 
www.wownature.eu, dove sono stati 
raccolti € 3.690 euro da privati per 
l’acquisto e messa a dimora di 738 
piantine forestali  

7 

Reimpiegare per la gestione del 
patrimonio delle 20 Foreste di 
Lombardia tutti gli introiti derivanti 
dalla gestione (vendita legname ed 
altri prodotti, canoni di concessione 
degli immobili e alpeggi, Servizi 
ecosistemici); 

Allocazione su capitolo 
vincolato del bilancio 
ERSAF di tutte le risorse 
provenienti dai canoni a 
partire dal 2021 

Approvata con Del. IV/138 del 
25.6.20 la destinazione del 100% dei 
canoni di concessioni di fabbricati 
per la gestione del patrimonio delle 
Fdl 

Stanziati sul bilancio ERSAF € 
150.000,00 utilizzati per due terzi (€ 
95.000,00) per interventi vari su 
alpeggi, fabbricati e infrastrutture 
demaniali e la restante parte 
utilizzata per avviare la redazione del 
nuovo PAFS e per far fronte a 
richieste di piccoli interventi urgenti 
e indifferibili (danneggiamenti 
meteorici) 

Stanziati sul bilancio ERSAF € 
160.000,00 utilizzati in buona parte 
(€ 112.350,00) per interventi vari su 
fabbricati alpeggi e infrastrutture 
demaniali e la restante parte per 
utilizzata per coprire le spese relative 
alla revisione del PAFS e per spese 
impreviste ed urgenti legate 
all’emergenza idrica e a 
danneggiamenti meteorici  

8 

Costruire una Rete degli alpeggi 
presenti nelle Foreste di 
Lombardia, per adottare uno 
standard di qualità gestionale e 
migliorare e promuovere la qualità 
dei prodotti, promuovendo modelli 
ed esperienze per il settore 
regionale; 
 

Redazione del Piano degli 
Alpeggi entro dicembre 
2021, realizzazione di 2 
incontri annuali degli 
alpeggiatori 

Avviata la revisione del Piano Alpeggi 
con il rilievo e l’aggiornamento delle 
superfici e delle qualità colturali di 
alcuni alpeggi in prov. di Sondrio e 
Brescia.  
Effettuati due incontri pre-stagione 
(OVEST e EST) con gli alpeggiatori 
concessionari  

Sono stati effettuati due incontri pre-
stagione (maggio) con gli alpeggiatori 
nel settore OVEST (uffici di Lecco e 
Morbegno) e settore EST della 
Lombardia (uff. Curno, Breno e 
Gargnano)  
Nell’ambito del PA Osservatorio 
Alpeggi, era stato programmato in 
accordo con la DGA un incontro 
finale a dicembre coinvolgendo tutti 

Tra maggio e giugno effettuati 
incontri pre-stagione per tutti gli 
alpeggiatori nelle varie sedi. 
Lombardia EST e OVEST.  
Nei mesi di marzo e aprile è stato 
organizzato un corso di 
aggiornamento per alpeggiatori 
aperto ai concessionari ERSAF. Il 
corso si è articolato su 4 giornate 
formative. 

http://www.wownature.eu/
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gli alpeggiatori lombardi. Per motivi 
tecnici della DGA, l’incontro è slittato 
al 2022.    

9 

Orientare progressivamente la 
gestione delle attività agrituristiche 
e degli eventi promozionali in 
Foresta verso modelli ecologici di 
contenimento dei rifiuti e di utilizzo 
delle risorse rinnovabili, a 
cominciare dalla soppressione 
dell’uso della plastica, dal consumo 
e spreco d’acqua e dall’uso 
energetico del legno 

N. di alpeggi e partner che 
sottoscrivono accordi 
operativi per una gestione 
ecologica delle proprie 
attività 

Avviato il progetto “imbroccalacqua” 
con la sottoscrizione di 11 consegne -
accordi (Alpe Culino, Alpe Boron, 
Baitone Legnone, Legambiente - 
Casera Bagni Masino, Consorzio 
Montagna Viva -Val Lesina, 
Mountain Wilderness – Alpe Pioda, 
Alpe Comana, Rifugio Balicco, Rif. 
Tironi, Campiglio di Fondo) 

“Imbroccalacqua”: nel 2021 estesi 
alcuni accordi (es. con l’alpeggiatore 
di Alpe Legnone x utilizzo durante le 
“merende in alpeggio”); a Breno 
attivati nuovi contatti per 
implementare il progetto; proposto 
l’utilizzo anche a Bedolo; ancora da 
proporre a Costa del Palio; Terz’Alpe 
non ha al momento aderito 
all’iniziativa perché teme di non 
riuscire a gestirla. 

Per il progetto “Imbroccalacqua” non 
ci sono nuove adesioni. Posata nel 
2022 da ERSAF una cisterna a Bedolo 
per rifornire gli utenti di acqua 
potabile. 
Il progetto “Plastic Free” non è stato 
avviato nel 2021, né nel 2022, 
perché con il Covid si è usata molta 
plastica usa e getta. 

10 

Promuovere e sviluppare iniziative 
di fruizione delle foreste e di 
informazione e didattica 
ambientale, sostenibili e accessibili, 
anche attraverso il potenziamento 
del partenariato locale e 
l’integrazione e coordinamento con 
analoghe iniziative proposte dal 
territorio; 

Attuazione annuale di 
iniziative di fruizione, 
informazione e didattica 
ambientale (FdV, 
Camminaforeste, mostre, 
...) 

Le attività dell’edizione 2020 di FdV 
sono state condizionate e ridotte 
dalla pandemia, trattandosi per lo 
più di attività collettive e/o legate 
alla recettività. In maggio, ERSAF ha 
il documento “Foreste da ri-vivere” 
ed ha disposto linee guida per le 
attività e della segnaletica apposita 
per aree di sosta, rifugi, bivacchi. 
Organizzati 91 eventi con 1791 
partecipanti.  

La programmazione delle attività di 
Foreste da Vivere, pur ancora 
inevitabilmente condizionata dalla 
situazione pandemica, ha registrato 
nel corso dell’anno una significativa 
ripresa, coinvolgendo soprattutto i 
partner ERSAF concessionari di 
alpeggi, agriturismi e immobili 
ricettivi. Sono stati organizzati in 
totale 119 eventi con una 
partecipazione di 2.192 persone 
(22% in più rispetto al 2020).  
Organizzata, in collaborazione con 
Assorifugi, l’edizione 2021 di 
Giralpeggi che ha visto coinvolti 18 
alpeggi ERSAF oltre che l’iniziativa 
“Malghe aperte”.  

È proseguito la predisposizione del 
calendario mensile degli eventi di 
Foreste da Vivere, coinvolgendo 
soprattutto i partner ERSAF 
concessionari di alpeggi, agriturismi 
e immobili ricettivi. Sono stati 
organizzati in totale 110 eventi con 
una partecipazione di circa 4700 
persone. 
Pubblicata guida CamminaForeste 
Lombardia, basato sull’esperienza/ 
trekking del 2017, che favorisce la 
fruizione individuale o a piccoli 
gruppi 
Organizzata, in collaborazione con 
Assorifugi, l’edizione 2022 di 
Giralpeggi che ha visto coinvolti 18 
alpeggi ERSAF. 

11 

Redigere un programma 
pluriennale delle attività di ricerca 
necessarie per la gestione delle 
foreste e strutturare i siti di 
monitoraggio presenti nelle foreste 
in uno schema coordinato e 
funzionale alla migliore gestione 
garantendo periodicità dei 
rilevamenti; 

Predisposizione 
programma di ricerca 
scientifica e di 
monitoraggio entro 
dicembre 2020. 
Redazione e 
presentazione pubblica di 
un report periodico  

Prorogata la consegna del 
programma al 30/4/2021 

È stato consegnato il 3 marzo 2021, il 
“programma sulle Reti di 
Monitoraggio” avente lo scopo di 
mettere a sistema ed integrare i 
diversi monitoraggi che vengono 
condotti nelle FdL. Lo strumento 
servirà a programmare la 
manutenzione della rete e delle 
risorse necessarie, oltre che 
descrivere le condizioni e i trend 

Proseguita l’attività di monitoraggio 
sulla base delle indicazioni del 
progetto del 2020. Acquistati nuovi 
ecocontatori e fototrappole da 
posizionare nelle Foreste Demaniali 
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evolutivi delle matrici ambientali e 
delle popolazioni (fauna e flora) 
presenti. 

12 

Promuovere, in particolare nelle 
foreste di pianura ed urbane anche 
coinvolte dai Contratti di Foresta e 
nel territorio del vivaio forestale di 
Curno, la valorizzazione delle 
foreste urbane e dei patrimoni 
arborei dei Comuni per migliorare 
la qualità ambientale ed il 
benessere delle popolazioni: 

Aderire al processo “Tree 
Cities for the World” per il 
CdF Carpaneta, i Comuni 
del fondovalle valtellinese 
e il Comune di Curno 
entro il 2021 

Approvato con delibera del CdA 
ERSAF n. IV/168 del 26/11/2020, il 
protocollo d’intesa per 
“L’incremento del capitale naturale 
nel territorio della Città 
Metropolitana di Milano attraverso 
la realizzazione del progetto 
ForestaMI” 

Nell’ambito del progetto ForestaMi è 
stato sottoscritto a maggio 2021 il 
protocollo tecnico con il comune di 
Gaggiano (MI) che ha previsto la 
messa a dimora di piante. 
ERSAF partecipa al Comitato Tecnico 
di ForestaMi con il Parco Nord Parco 
Sud e il Politecnico di Milano. Nel 
corso del 2021 si sono tenute 10 
riunioni del Comitato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Organizzato il “CamminaForeste 
Urbano” con 51 escursioni e 1800 
camminatori 

In discussione l’adesione al processo 
“Tree Cities for the World” 
all’interno del Programma delle 
Azioni del Contratto di Foresta Per 
Carpaneta. 
Nell’ambito del progetto ForestaMi, 
sottoscritti gli accordi attuativi con i 
comuni di Pioltello e Cesano 
Boscone, con interventi realizzati 
rispettivamente in primavera ed 
autunno. In primavera realizzati da 
ERSAF gli interventi ForestaMi in 
carico al Parco Agricolo Sud, nei 
comuni di Gudo Visconti, Vizzolo 
Predabissi e Cornaredo. ERSAF 
partecipa al Comitato Tecnico di 
ForestaMi con il Parco Nord, il Parco 
Agricolo Sud e il Politecnico di 
Milano. 
 
Organizzato, in collaborazione con 
Legambiente, il “CamminaForeste 
Urbano” con 73 escursioni e 3100 
partecipanti; coinvolti 52 partner 
locali 

13 

Organizzare ogni 5 anni: 
a. una valutazione dell’attuazione 

degli impegni da parte di un 
Comitato di garanti; 

b. una valutazione dei risultati della 
gestione; 

c. un Forum sulle Foreste di 
Lombardia,  

Attuazione delle 
valutazioni e del forum e 
creazione pagina dedicata 
sul sito web ERSAF 

Primo Forum per lo sviluppo 
sostenibile, realizzato in streaming 
nei giorni 19-20-21 novembre, sui 
temi: Le sfide alle istituzioni per la 
ripresa durevole, Lavorare per la 
sostenibilità, L’etica della 
sostenibilità  

 Nessuna attività prevista per questo 
anno 

Nessuna attività prevista per questo 
anno 

 



 

 

20.  Attività illegali  

Anche quest’anno si è verificato il transito di mezzi non autorizzati riscontrato in Val Grigna, Alpe 
Vaia, Corni di Canzo, Valle Intelvi e Resegone. Un’occupazione abusiva in Gardesana e pascolo 
abusivo in Val Grigna con cavalli e un gregge di capre e in Valsolda con vacche in riserva orientata. 
Atti di vandalismo al Resegone, dove è stata rovinata la recinzione in legno delle bolle d'abbeverata 
appena realizzate e poi numerosissimi atti di vandalismo in Carpaneta. Qui sono stati anche rubati i 
due ecocontatori ad infrarossi, di recente acquisto, posizionati in corrispondenza degli ingressi del 
Parco e della Riserva biogenetica. 
 

21.  Finanziamenti  

Nel corso del 2022 sono stati finanziati numerosi progetti e programmi di attività, sia in conto 
corrente che per investimenti, questi ultimi indirizzati prevalentemente nelle migliorie straordinarie 
degli immobili.   
Tutti i proventi della vendita legna e dei canoni di concessione di alpeggi e fabbricati del 2021, per 
un totale di € 160.000,00 sono stati reinvestiti in attività e interventi nelle Foreste di Lombardia.  
  

Tipologia 
d’azione  

Programma 2022  Fonte Finanziamento  Importo  

IA  PA Manutenzione Demanio   DG Agricoltura  € 250.000,00  

IA  Progetto Alpeggi e Infrastrutture  ERSAF  € 112.350,00  

IA  PA Manutenzione ordinaria RRNN (4)  DG Agricoltura  € 35.000,00  

IA  PA Interventi straordinari immobili  UO Patrimonio  € 130.000,00  

IA  PA Sistemazioni Idraulico Forestali  DG Agricoltura  € 500.000,00  

IA  LR 9/2020 PA investimenti patrimoniali  DG Patrimonio  € 624.000,00  

IA  LR 9/2020 PA Biodiversità  DG Agricoltura  € 666.000,00  

IA  Bando RRNN 2022-2023 (2)  DG Agricoltura  € 91.670,00  

IA  “GARDIIAN”  Cariplo  € 33.000,00  

IA  PA Monte Canto  UO Patrimonio  € 50.000,00  

CP  Foreste da Vivere - 2019 - promozione foreste  ERSAF  € 15.000,00  

CP  Promozione alpeggi  DG Agricoltura  € 5.000,00  

PR  PA Filiera Bosco Legno - certificazione FFddLL  DG Agricoltura  € 7.500,00  

PR  PA Accatastamento fabbricati demaniali  UO Patrimonio  € 20.000,00  

PR  Revisione Piano di Assestamento Forestale  UO Patrimonio  € 90.000,00  

    TOTALE  € 2.629.520,00  

IA: Interventi Attivi  
MR: Monitoraggio e Ricerca  
CP: Comunicazione e Promozione  
PR: Pianificazione e Regolamentazioni   
 
 
 
 
 
  



 

 

22.  Allegati  

 
a. Foreste di Lombardia 
b. Provvigione legnosa 
c. Interventi di taglio e cure colturali 
d. Vendita legna 
e. Raccolta seme per il vivaio di Curno  
f. Alpeggi 
g. Fruizione delle foreste 
h. Concessione alpeggi e agriturismi 
i. Concessione fabbricati 
j. Personale e tempo dedicato alle foreste 
k. Formazione e infortuni 
l. Fondi per le foreste di Lombardia 

 
  



 

 

a. FORESTE DI LOMBARDIA 
 
 

   Ettari 

FDL Prov. Totale Bosco Altre superfici  

1 Alpe Boron  SO 8,705 1,506 7,199 

2 Val Masino  SO 2.945,213 715,115 2.230,098 

3 Val Gerola  SO 579,546 393,758 185,788 

4 Val Lesina  SO 992,213 605,171 387,042 

5 Valsolda  CO 318,262 207,198 111,064 

6 Monte Generoso CO 232,977 225,693 7,284 

7 Valle Intelvi  CO 81,854 64,669 17,185 

8 Corni di Canzo CO 450,273 414,28 35,993 

9 Resegone  LC-BG 690,373 433,974 256,399 

10 Foppabona LC-BG 185,493 67,789 117,704 

11 Azzaredo Casù BG 113,76 37,115 76,645 

12 Valle del Freddo BG 26,452 20,543 5,909 

13 Val di Scalve  BS 630,824 567,855 62,969 

14 Legnoli  BS 347,546 319,549 27,997 

15 Val Grigna BS 2.847,495 1.662,332 1.185,163 

16 Alpe Vaia  BS 727,507 250,434 477,073 

17 Anfo – Val Caffaro  BS 726,652 687,397 39,255 

18 Gardesana Occidentale BS 11.325,85 9.845,743 1.480,105 

19 Carpaneta  MN 69,452 40,818 28,634 

20 Isola Boschina  MN 37,027 33,451 3,576 
 TOTALE 23.337,47 16.594,39 6.743,08 

 



 

 

b. PROVVIGIONE LEGNOSA  
 

  m3 

anno ettari  provv. lorda 
IC corr.  
anno  

provv. 
nuova 

prelievi + 
schianti  

provv. 
netta  

provv. 
media/ha 

2009 16.348 1.301.812     1.183 1.300.629 79,6 

2010 16.348 1.330.741 30.112   710 1.330.031 81,4 

2011 16.348 1.360.164 30.133   1.134 1.359.030 83,1 

2012 16.348 1.389.163 30.133   2.252 1.386.911 84,8 

2013 16.348 1.417.044 30.133   946 1.416.098 86,6 

2014 16.348 1.446.231 30.133   732 1.445.499 88,4 

2015 16.594 1.489.300 30.619 13.182 1.150 1.488.150 89,7 

2016 16.594 1.518.770 30.619   1.652 1.517.118 91,4 

2017 16.594 1.547.737 30.619   2.031 1.545.706 93,1 

2018 16.594 1.576.325 30.619   9.546 1.566.779 94,4 

2019 16.594 1.597.398 30.619   3.244 1.594.154 96,1 

2020 16.594 1.624.774 30.619   1.974 1.622.800 97,8 

2021 16.594 1.653.419 30.619   1.725 1.651.694 99,5 

2022 16.594 1.682.098 30.619   6.193 1.675.905 101,0 
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c. INTERVENTI DI TAGLIO E CURE COLTURALI 
 

anno ettari 
 

      

 

 
2008 56        
2009 34        
2010 34        
2011 96        
2012 71        
2013 30        
2014 75        
2015 31        
2016 31        
2017 36        
2018 70        
2019 72        
2020 56        
2021 58        
2022 206        

 

 anno m3 
 

         
2008 1.417         
2009 1.183         
2010 710         
2011 1.134         
2012 2.252         
2013 946         
2014 732         
2015 1.150         
2016 1.652         
2017 2.031         
2018 1.375         
2019 3.244         
2020 1.945         
2021 1.725         
2022 4.850,5         
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d. VENDITA LEGNA 
 

anno t         
2006 254         
2007 438         
2008 218         
2009 682         
2010 384         
2011 198         
2012 208         
2013 187         
2014 212         
2015 100         
2016 72         
2017 60         
2018 596         
2019 96         
2020 125         
2021 88,5         
2022 215         

           
anno m3         
2006 0         
2007 40  

 

      
2008 747         
2009 42         
2010 711         
2011 137         
2012 864         
2013 50         
2014 339         
2015 897         
2016 1487         
2017 792         
2018 581         
2019 1179         
2020 495         
2021 1167         
2022 2463         

   

 

       
anno € 

2006 6.913 

2007 13.311 

2008 12.751 

2009 18.808 

2010 21.793 

2011 6.975 

2012 25.078 

2013 5.289 

2014 10.603 

2015 13.831 

2016 15.483 

2017 8.023 

2018 12.724 

2019 13.445 

2020 12.322 

2021 14.062         
2022 54.867         
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e. RACCOLTA SEME NELLE FORESTE REGIONALI PER IL VIVAIO FORESTALE DI 
CURNO 

 

anno 
n° sp. 

arbusti 
n° sp. 
alberi 

 

  
        

2008 9 7          
2009 17 6          
2010 11 4          
2011 13 3          
2012 12 9          
2013 8 5          
2014 10 4          
2015 4 5          
2016 6 9          
2017 5 2          
2018 5 5          
2019 7 3          
2020 3 5         
2021 9 4         
2022 5 9         

  

 

          

 

anno 
Kg 

arbusti 
Kg 

alberi 

 

     

 

   
2008 42,5 42,2         
2009 53,3 27,6         
2010 58,55 30,4         
2011 70,34 24,7         
2012 77,5 95,65         
2013 46,3 25,4         
2014 42,4 24         
2015 60,4 116,4         
2016 23,4 91,3         
2017 63,5 53,9         
2018 20,9 56,5         
2019 38,4 17,9         
2020 64,7 26         
2021 94,3 34,5         
2022 37,7 88,95         
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f. ALPEGGI 
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g. FRUIZIONE DELLE FORESTE 
 

anno eventi  partecipanti         
2003 64 8.700         
2004 97 19.600         
2005 99 22.800         
2006 85 25.800         
2007 66 20.600         
2008 76 21.700         
2009 64 17.000         
2010 74 25.000         
2011 80 20.400         
2012 96 19.400         
2013 107 18.300         
2014 93 20.400         
2015 100 21.600         
2016 86 18.900         
2017 144 12.000         
2018 71 10.800         
2019 248 20.400         
2020 91 1.791         
2021 119 2.192         
2022 110 4.701         
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h. CONCESSIONE ALPEGGI E AGRITURISMI 
 

N° 
Foresta 

Regionale 
Comune Alpeggio Concessionario 

Durata 
Concessione 

1 Monte Generoso Alta Valle Intelvi (CO) Gotta 
  Az. Agr. MONTE GENEROSO - SAN FEDELE INTELVI 

(CO) 
2018/2027 

2 Val d'Intelvi Schignano (CO) Bedolo 
AZ. AGR. FIOCCO DI NEVE DI PEDUZZI VANESSA                                        

SCHIGNANO (CO) 
2020/2025 

3 Val d'Intelvi Schignano (CO) Nava-Comana 
Az. Agr. "LA PRATOLINA" di Del Vecchio Marisa - 

BRIENNO (CO) 
2016/2022 

4 Corni di Canzo Canzo (CO) 
Piotti - Terz'Alpe  AZ. AGR. "LA FATTORIA" di ROCCO MERCURI SSA - 

VALMADRERA (LC) 
2022/2027 

Monte Rai 

5 Resegone Morterone/Brumano (LC) Costa del Palio Az. Agr. INVERNIZZI ADRIANO – MORTERONE - (LC) 2018/2023 

6 Foppabona Introbio/Valtorta (LC-BG) Foppabona MAGNI ENRICO - INTROBIO (LC) 2018/2023 

7 Val Lesina Delebio (SO) Legnone AZ. AGR.  INVOLTI MASSIMO - DELEBIO (SO) 2019/2024 

8 Val Lesina Delebio (SO) Cappello AZ. AGR.  INVOLTI MASSIMO - DELEBIO (SO) 2022/2023 

9 Val Lesina Delebio (SO) Luserna AZ. AGR. DE BIANCHI - TRAONA (SO)) 2020/2023 

10 Val Gerola Rasura (SO) Culino 
Soc. Agr.  BORROMINI TIZIANA - BUGLIO IN MONTE 

(SO) 
2017/2022 

11 Val Gerola Bema (SO) Dosso Cavallo 
Soc. Agr. "TAIDA" di F.lli Curtoni Olimpio e Eligio S.S. - 

TRAONA (SO) 
2018/2023 

12 Val Masino Val Masino (SO) Zocca Az. Agricola BIANCHI SIMONE -TRAONA (SO) 2022/2027 

13 Val Masino Val Masino (SO) Pioda-Cameraccio DOMINICI ARMANDO - TRAONA (SO) 2017/2022 

14 Boron Valdidentro (SO) Boron AZ. AGR. GIACOMELLI LUCIA - GROSIO (SO) 2022/2027 

15 Azzaredo-Casù Mezzoldo (BG) Azzaredo-Casù MUSSETTI ALESSANDRO - SORISOLE (BG) 2017/2022 

16 Legnoli Ono S.Pietro (BS) Covalo SOC. AGR. "CLEGNA" - CAPO DI PONTE (BS)   2018/2023 

17 Valle di Scalve Angolo T. (BS) Glisuner 
Az. Agr.  " IL ROCCOLO" di GAIONI GLORIA - ANGOLO 

TERME (BS) 
2020/2022 

18 Valle di Scalve Angolo T. (BS) Padone LAINI FRANCESCO - ANGOLO TERME (BS) 2018/2023 

19 Val Grigna 
Gianico (BS) Valle dell'Orso Az. Agricola OTTELLI ZOLETTI ROBERTO   - ANGONE DI 

DARFO B.T.(BS) 

2018/2023 

Esine (BS) Rosello 2018/2023 

20 Val Grigna Esine (BS) 
Rosellino – Val di Frà 

– Fop di Cadì 
AZ. AGR.  LOMBARDI GIACOMO - NIARDO (BS) 2021/2026 

21 Val Grigna Esine (BS) Fondo di Scandolaro Az. Agr. LOMBARDI GIACOMO - NIARDO (BS) 2022/2026 

22 Val Grigna Bienno (BS) Faisecco Az. Agr. PEDRETTI MONIA - BIENNO (BS) 2021/2023 

23 Val Grigna Berzo Inferiore (BS) Dosso Acuto Az. Agr. PEDRETTI MONIA - BIENNO (BS) 2022/2027 

24 Val Grigna Berzo inferiore (BS) Val Gabbia 
Az. Agr. "LA CASERA" DI SPAGNOLI SONIA" - GIANICO 

(BS) 
2022/2027 

25 Val Grigna Bienno (BS) 
Campolungo -

Figarolo 
Az. Agr. San Faustino di BONOMI VALENTINO - CETO 

(BS) 
2020/2022 

26 Val Grigna Bovegno (BS) Stabil Fiorito Az. Agr. PERSICO CHIARA – CENE (BG) 2022/2027 

27 Val Grigna Bovegno (BS) 
Cigoleto -Stabil 

Solato 
Az. Agr. PERSICO DARIO - CENE (BG) 2017/2022 

28 Val Grigna Bovegno (BS) Casinetto - Poffe Az. Agr. PERSICO DARIO - CENE (BG) 2022/2027 

29 Vaia Bagolino (BS) Vaia Az. Agr. ALESSI GIACOMO – ARTOGNE (BS) 2022/2027 

30 Gardesana Occ. Gargnano (BS) Vesta di Cima Az. Agr. CARMINATI MICHELE - SAN BASSANO (CR) 2018/2023 

31 Gardesana Occ. Valvestino (BS) Dos Boscà Az. Agr. VIANI ANGELO - VALVESTINO (BS) 2020/2022 

32 Gardesana Occ. 
Vobarno (BS) Prato della noce 

Az. Agr. "BALDASSARI FABIO ERMES" - BARGHE (BS) 2022/2027 
Toscolano Mad. (BS) Campei de Sima 

33 Gardesana Occ. Tremosine (BS) Valle delle Cerese Az. Agr. "Bengalì" di FAUSTINI DENIS - TREMOSINE (BS) 2022/2024 

34 Gardesana Occ. Toscolano Mad. (BS) 
Campiglio di Fondo 

e di Mezzo 
Az.Agr. SCUDERIA CASTELLO - Toscolano-Maderno BS 2019/2043 

        



 

 

i. CONCESSIONE DI FABBRICATI UTILIZZATI PER FINALITÀ DIVERSE DALL’ATTIVITÀ 
DI ALPEGGIO E AGRITURISMO  
 

n. Nome FdL Comune Località Concessionario 
Inizio 

concessione 
Durata 

anni 
Scadenza 

concessione 
Atto 

ERSAF 

1 
Fabbricato Alpe 
Carolza 

Valle Intevi 
Schignano 
(CO) 

Carolza 
Fondazione 
Ghetti Baden 
ONLUS 

2005 15 31/12/2029 
Dec. 919 

18/12/2014 

2 
Centro di ed. 
ambientale 
Prim'Alpe 

Corni di 
Canzo 

Canzo (CO) Primalpe 
Legambiente 
Lombardia 
Onlus Milano 

2017 6 13/12/2023 
Dec. 1035 
5/12/2017 

3 
Complesso 
rurale Alpe 
Legnone 

Val Lesina Delebio (SO) Legnone 
Proloco di 
Delebio (SO) 

2020 6 31/12/2025 
Delib. 126 
30/4/2020  

4 
Alpe Dosso, 
Baitone, Baita 
di Mezzo e 
Piano 

Val Lesina Delebio (SO) Varie 
Consorzio 
Montagna Viva 

01/10/2014 9 31/12/2023 
Delib. 120 
6/02/2015 

5 
Casera Bagni di 
Masino 

Val Masino 
Valmasino 
(SO) 

Casera Bagni 
Legambiente 
Lombardia onlus   
Milano 

01/10/2020 6 30/09/2026 
Dec. 747   

21/09/2020 

6 Bivacco Kima Val Masino 
Valmasino 
(SO) 

Cameraccio 
Associazione 
Kima 

01/10/2014 9 30/09/2023 
Delib. 120 
6/02/2015 

7 Baita Pioda Val Masino 
Valmasino 
(SO) 

Pioda 
Equilibero   APS-
ASD 

2022 
25 gg tra 

lug. e 
ago. 

2022 
Dec. 864 

2/08/2022 

8 
Centro 
Visitatori Valle 
del Freddo 

Valle del 
Freddo 

Solto Colina 
(BG) 

Valle del 
Freddo 

Comunità 
Montana Laghi 
Bergamaschi 

2012 15 31/12/2026 
Delib. 327 
3/05/2012 

9 
Baita di Cima 
(Biv. Zamboni) 

Azzaredo 
Mezzoldo 
(BG 

Cima 
CAI sez. Alta Val 
Brembana 

2014 9 30/09/2023 
Delib. 120 
6/02/2015 

10 Rifugio Balicco Azzaredo 
Mezzoldo 
(BG) 

Laghetti 
CAI sez. Alta Val 
Brembana 

2015 6 30/10/2027 
Dec. 315 del 
15/04/2021 

11 
Rifugio “Elena 
Tironi” - Rosello 

Val Grigna Esine (BS) Rosello Milena Giavazzi 2020 3 31/10/2022 
Dec. 37   

27/01/2020 

12 
Bivacco Fop di 
Cadì 

Val Grigna Esine (BS) Fop di Cadì 
Associazione 
Lupi di San 
Glisente - Esine 

2015 9 31/12/2023 
Delib. 92 

22/10/2014 

13 
Bivacco Marino 
Bassi 

Val Grigna Esine (BS) Val di Frà 
CAI sez. di 
Cedegolo -Valle 
Camonica 

01/10/2014 9 31/12/2023 
Delib. 120 
6/02/2015 

14 
Silter  di 
Campolungo 

Val Grigna Bienno (BS) 
Campolungo 
sup. 

Associazione 
Gruppo 
Campolungo 

2021 5 31/10/2025 
Dec. 715 

22/07/2022 

15 Castel Orsetto Val di Scalve 
Angolo 
Terme (BS) 

Castel 
Orsetto 

Biagio Piccardi 2022 
30 gg. tra 
lug. e ott.  

2022 
Dec. 776 del 
14/07/2022 

16 
Porzione ex-
vivaio forestale 

FF.RR. 
Valcamonica 

Borno (BS) Buren 
Consorzio For. 
Pizzo Camino 

2022 2 31/12/2023 
Dec. 1415 

15/12/2022 

17 
Rifugio Granata 
Campei de Sima 

Gardesana 
Occ. 

Toscolano 
M. (BS) 

Campiglio di 
Cima 

Associazione 
Nazionale Alpini 
di Salò 

2001 25 18/10/2026 
Delib. 1217 
8/10/2001 

18 
Baita Monte 
Prà 

Gardesana 
Occ. 

Gargnano 
(BS) 

Monte Prà 
Associazione 
AmbienteAcqua 
ONLUS 

2021 6 31/12/2026 
Dec. 119 

23/02/2021 

19 
Centro 
Visitatori di 
Prabione 

Gardesana 
Occ. 

Tignale (BS) Prabione 
CM Parco Alto 
Garda Bresciano 

2020 5 17/07/2025 
Delib. 133 

27/05/2020 

20 
Segheria 
Veneziana 

Gardesana 
Occ. 

Valvestino 
(BS) 

Turano 
CM Parco Alto 
Garda Bresciano 

2018 3 
2021 

In rinnovo 
Delib. 344 

27/06/2018 

21 
Fabbricati 
Fornel, Fenilet e 
Pavarì 

Gardesana 
Occ.  

Magasa e 
Valvestino 
(BS) 

 varie 
Tempo Libero 
coop sociale 
onlus 

2019 6 2025 
Dec. 

324/05/2019 

22 Pom del Pim 
Gardesana 
Occ. 

Tremosine 
(BS) 

Pom del Pim 
Parrocchia 
Plebana 

2020 5 31/12/2025 
Delib. 174 

16/12/2020 

23 Cascina Fassane 
Gardesana 
Occ. 

Gargnano 
(BS) 

Fassane CAI sez. Salò 2022 
30 gg. tra 
mag.- dic. 

2022 
Dec. 467 

11/05/2022 

24 
Fabbricati R.N. 
Isola Boschina  

Isola 
Boschina 

Ostiglia 
(MN) 

 Isola 
Boschina 

Comune di 
Ostiglia 

2022 5 14/02/2026  
Delib. 167 

26/11/2020 



 

 

j. PERSONALE E TEMPO DEDICATO ALLE FORESTE  
 
 
 
 

anno ruolo ITD OTD 
 

          

2010 42 16 93          

2011 40,5 17 81          

2012 42 8 79          

2013 41 10 74          

2014 39 4,5 55          

2015 39 3 48          

2016 38 3 51          

2017 39 3 50          

2018 38,6 2,1 45          

2019 36,25 2,2 52          

2020 35,2 2,7 58          

2021 39 4 64          

2022 39,6 4,2 68          

 

              

OTD: operai a tempo determinato         

ITD: impiegati a tempo determinato         

 
 
 
 
 

anno 
gg. 

ERSAF 
gg. 
terzi 

 

        

 

 

2010 12431 1093          

2011 11175 584          

2012 6912 563          

2013 7283 1191          

2014 7455 730          

2015 6742 533          

2016 4505 1056          

2017 4029 1329          

2018 4155 555          

2019 5115 1236          

2020 6075 296          

2021 6809 1192          

2022 12740 1364          
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k. FORMAZIONE  
 

anno 
gg. 

tecnica 
gg. 

sicurezza        

2009 221 98        
2010 263 95        
2011 278 85        
2012 146 55        
2013 220 174        
2014 126 93        
2015 126 45        
2016 88,5 10,4        
2017 110 33        
2018 113 70        
2019 62 55        
2020 84,6 35,6        
2021 77 67        
2022 103 116        

 

 
INFORTUNI  

anno 
n° 

infortuni 
  

 

2009 9   

2010 14   

2011 10   

2012 9   

2013 3   

2014 10   

2015 3   

2016 2   

2017 2   

2018 6   

2019 3   

2020 5  
2021 4  
2022 5   

           

anno 
gg. 

infortunio   

2009 219  
2010 209  
2011 148  
2012 396  
2013 152  
2014 147  
2015 137  
2016 229  
2017 36  
2018 135  
2019 176  
2020 210  
2021 34  

2022 84  
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l. FONDI PER LE FORESTE DI LOMBARDIA 
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